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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


L giorno in cui i Cardinali devo- 
no entrare in Conclave, essi si 
riuniscono nella Basilica di San 
Pietro o altrove secondo le cir- 
costanze, e ivi il Decano del Sa- 


cro Collegio (0, in caso d’impe- 
dimento, un altro dei Cardinali piu 


anziani) celebra la Messa dello Spi- 
rito Santo; dopo la quale un prelato 
© altro ecclesiastico a cid designato 
legge il discorso De eligendo Ponti- 
fice, con il quale esorta i Cardinali 
ad eleggere, con la maggiore celerità 
e diligenza, la persona più adatta 
per l'ufficio di Pastore della Chiesa. 

Subito dopo, o, se i Cardinali pre- 
feriscono, la sera, si fa l'ingresso in 


~ Conclave nel seguente modo. Il 


Maestro delle cerimonie prende la 
Croce Papale e avanza, seguito dai 
Cardinali Vescovi, dai Cardinali Pre- 
ti e dai Cardinali Diaconi; avanti 
alla Croce vanno i Famigliari dei 
Cardinali, e, tra essi e la Croce, i 
Cantori, che cantano il Veni Crea- 
tor; dopo i Cardinali vengono i Pre- 
lati. In tale ordine entrano tutti in 
Conclave, e, giunti alla Cappella, il 
Cardinale Decano recita presso |’al- 
tare ‘la preghiera Deus, qui corda 
fidelium. Si intima quindi l’ertra 
omnes, e poi viene nuovamente let- 
ta la Costituzione vigente circa la 
Sede vacante e la elezione del Pon- 
tefice (omettendo le parti che ri- 
guardano le cose già fatte), e di 


Una autentica storica pagina di fede è stata segnata, con 
lo slancio di una commossa filiale devozione, da tutto il 
mondo. In San Pietro centinaia di migliaia di fedeli sono 
sfilati davanti alla Salma. Ii trasporto da S. Giovanni a S. Pie- 
tro è avvenuto nel più dolente silenzio di una immensa’ folla 


L'ingresso in Conclave 


nuovo i Cardinali prestano il giura- 
mento. Quindi il Cardinale Decano 
esorta brevemente i Cardinali a pro- 
cedere regolarmente all'elezione, 

Quindi il Maestro di Camera di 
Sua Santità, che è Governatore del 
Conclave, e il Maresciallo del Con- 


clave, che ne è il custode (laico, del- 


la famiglia Chigi), prestano giura- 
mento, secondo le formule prescrit- 
te, nelle mani del Cardinale Deca- 
no, alla presenza di tutti i Cardi- 
nali; lo stesso giuramento prestano 
i Prelati, cui è affidata la custodia 
delle « ruote» del Conclave. 


Dopo di che i Cardinali, ad ecce- 
zione dei tre Cardinali Capi di ordi- 
ne, si recano alle celle ad essi asse- 
gnate a sorte. 


Il giuramento degli Officiali 


Frattanto gli officiali del Conclave 
e gli altri addetti al Conclave pre- 
stano di nuovo il giuramento nelle 
mani -del Segretario del Sacro Col- 
legio, in presenza del Prefetto delle 
Cerimonie, i quali a loro volta de- 
vono averlo prestato dinanzi al Car- 
dinale Camerlengo di Santa Roma- 
na Chiesa. 


Infine, dopo che, per ordine del 
Cardinale Decano, è sonata per tre 
volte la campanella del Conclave, e 
sono stati esclusi tutti coloro che 
non devono rimanervi, i tre Cardi- 


, 
; 
h 
: 
PAG. 2 ¢ 
26 OTTOBRE 1958 
$ y" 
‘ 
> 
pe 
s + 
| 
: $ 
r 
y 
4 l 
an 
Q 
‘ 
z 
} 
Í 
| 
| 
X 
| 
| 
i 
| 
n 
| 
i -A P D J 
> 
— 
é Y A 4 
(5 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 26 OTTOBRE 1958 


4 j 


(A sinistra): La porta dell’appartamento privato del Sommo Pontefice, dopo l'inventario eseguito in nome della Congregazione Cardinalizia, è stata sigillata. Tutto dentro è in 


ordine. | sigilli saranno tolti quando entrerà, per prendervi possesso il nuovo Pontefice. Due svizzeri ora sono di guardia. (A destra): II Cardinale Camerlengo di Sacra Romana 
Chiesa durante la Sede Vacante, ha la cura e lamministrazione dei beni e dei diritti temporali della Santa Sede .con l'assistenza dei tre Cardinali Capi d’Ordine. Egli riceverà, 
una volta per tutte, autorizzazione del Sacro Collegio nelle questioni di minor rilievo, con l’obbligo di chiederla, volta per volta, per quelle più importanti. II Cardinale Camer- 
lengo di S.R.C., appena informato dal Maestro di Camera della morte del Sommo Pontefice, si reca ai Palazzi Vaticano, Lateranense e Castel Gandolfo per prenderne possesso 


Nelle Grotte Vaticane, vicino alla tom 
ba di San Pietro, nella cappella della 
Madonna della Boccia, in una modesta 
tomba come ha scritto nel suo testa- 
mento, riposa il corpo di Pio XII. Una 


folla di fedeli vi sosta 


nali Capi di ordine e il Camerlengo 
insieme con il Segretario del Con- 
clave, il Prefetto e i Maestri delle 
Cerimonie, e l’Architetto del Concla- 


ve, perlustrano tutti i luoghi piu na- | 


scosti, per verificare che non sia ri- 
masto nell’interno del Conclave al- 
cuno di quelli che non vi possono 
rimanere. Possono restare nel Con- 
clave i famigliari dei Cardinali, e 
gli altri officiali e addetti, sopra 
elencati; di tutti questi Conclavisti 
deve farsi la verifica, per evitare che 
vi sia tra di essi qualcuno che non 
possa stare nel Conclave; e a tal 
fine tutti i Conclavisti devono entra- 
re nella cappella, e quindi vengono 


in preghiera 


passati ins rassegna uno per uno. 


_ Si procede quindi alla chiusura del 


Conclave dall’interno: e le chiavi 
vengono affidate al Cardinale Ca- 
merlengo e al Prefetto delle Ceri- 
monie. Contemporaneamente si pro- 
cede anche alla chiusura dall’ester- 
no, che viene effettuata dal Gover- 
natore (che, come si è visto sopra, 
è il Maestro di Camera di Sua San- 
tità) e dal Maresciallo del Conclave 


con il loro rispettivo seguito, e da. 


varie altre personalità: le chiavi 
della chiusura esterna vengono affi- 
date al Maresciallo de! Conclave. Di 
entrambe Je chiusure si redige pro- 
cesso verbale. 


Chiusura del Conclave e segreto 


L’elezione del- Sommo Pontefice si 
deve fare nel Conclave; e questo 
deve essere Chiuso, Tuttavia la vio- 
lazione di tale norma non importa 
nullità dell’elezione. 

Una Commissione di Cardinali 
appositamente designati deve ogni 
tanto ispezionare le celle dei Car- 
dinali e gli altri luoghi del Concla- 
ve, in modo che la clausura del Con- 
clave non sia in alcun modo viola- 
ta. Chi violasse la clausura deve es- 
sere immediatamente espulso dal 
Conclave, ed essere punito con le 
pene che stabilirà il futuro Pon- 
tefice. 

Chiuso il Conclave, nessuno può 
essere ammesso a colloquio con i 


Cardinali e con gli altri che prendo- 
no parte al Conclave, se non alla 
presenza dei Prelati, ai quali è affi- 
data la custodia del Conclave, e pur- 
chè parli a voce chiara e in lingua 
intellegibile. Chi di nascosto entras- 
se .nel Conclave, decadrebbe ipso 
facto da qualsiasi onore, grado, uffi- 
cio e beneficio. 

Ogni lettera e qualsiasi altro scrit- 
to -(anche a stampa), inviato dal- 
l'esterno alle persone che si trovano 
nel Conclave (compresi i Cardinali), 
e ancor più dal Conclave a persone 


che si trovino fuori, non può essere 


trasmesso, se non dopo che sia stato 
esaminato dal Segretario del Sacro 
Collegio e dai Prelati incaricati del- 


tefice resta tanto per i 


he 


~ 


la custodia del Conclave: fa ecce- 
zione la corrispondenza tra la Sacra 
Penitenzieria e il Cardinale Peniten- 
ziere Maggiore. E’ poi proibito a tut- 
ti nel modo più assoluto d’inviare 
fuori del Conclave bollettini quoti- 


diani o periodici. I trasgressori in- 


corrono nella scomunica. 


Pena la.scomunica 


E’ inoltre prescritto a tutti quelli 
che partecipano al Conclave il più 


rigoroso segreto su tutte le cose che 


Si riferiscono all’elezione del Som- 


‘mo Pontefice, e su tutto cid che si 


fa nel Conclave e nel luogo del- 
elezione, Perciò devono evitare 
qualsiasi atto che possa in qualche 
modo violare direttamente e indi- 
rettamente il segreto; i trasgressori 
incorrono ipso facto nella scomuni- 
ca, dalla quale (come da tutte le 
altre comminate nella Costituzione 
Vacantis Apostolicae Sedis) non 
possono essere assolti da nessuno, 


‘neppure dal Penitenziere Maggiore, 


t 


bensì soltanto dal Sommo Pontefice 


(salvo che in punto di morte). 


In particolare è proibito ai Car- 
dinali, sotto pena di scomunica, di 
rivelare ai loro famigliari ọ ai Con- 
clavisti é a qualsiasi altra persona 
ciò che si riferisce direttamente o 
indirettamente allo scrutinio, e ciò 
che è stato fatto o stabilito nelle 
Congregazioni dei Cardinali sia pri- 
ma che duran‘: il Conclave. 


Dopo la elezione de] Sommo Pon- 
Cardinali 


~ 


« a 


quanto per gli altri partecipanti al. 
Conclave il grave obbligo di coscien- 
za (non però sanzionato da scomu- 
nica) di mantenere lo stesso segre- 
to, a meno che non ottengano dal 
Papa una speciale facolta o espressa 
dispensa. 

Il giorno successivo alla notte di, 
chiusura del Conclave, dopo il so- 
lito suono della campanella, i Car- 
dinali presenti nel Conclave, che 


non siano impediti da malattia, si 
riuniscono nella cappella stabilita, e 
quivi celebrata la consueta Messa, 
recitato il Veni creator con la pre- 
ghiera dello Spirito Santo, e letto 
dal Prefetto delle Cerimonie il ver- 
bale delle due chiusure del Concla- 
ve, si procede subito all’elezione; la 
quale, a pena di nullità, non può 


farsi se non in una delle tre forme- 


tassativamente stabilite. 


Forme straordinarie di elezione 


La prima è quella che si dice quasi 
per ispirazione: quando cioè tutti i 
Cardinali, come per ispirazione del- 
lo Spirito Santo, proclamano uno 
Sommo Pontefice. 


Questa forma di elezione non è 
valida se non è fatta in Conclave 
a porte chiuse; se non vi prendono 
parte tutti e singoli i Cardinali pre- 
senti in Conclave, compresi quelli 
che, a causa di malattia, timango- 
no nelle celle; e se non ha luogo 
all'unanimità e in comune; non de- 
ve essere stata preceduta da alcuna 
trattativa circa una determinata 
persona, e il voto deve essere espres- 
so con la parola eligo, proferita a 
voce chiara, 0, non potendosi a vo- 
ce, per iscritto. 


Ecco un esempio, riportato nella 
Costituzione vigente, di come po- 
trebbe avvenire tale elezione. Se ta- 
luno dei Cardinali a Conclave chiu- 


so, senza alcuna precedente tratta- 
tiva, dicesse: « Reverendissimi Si- 
gnori, considerata la singolare virtù 
e probità del Reverendissimo Si- 
gnor N., lo riterrei degno di essere 
eletto Sommo Pontefice, e da que- 
sto momento io lo eleggo Papa». 
Se, udito cid, gli altri Cardinali, 
senza che alcuno di essi dissenta, se- 
guendo tutti l’opinione del primo, 
con la parola eligo, proferita a voce 
intelligibile, o, non potendo a voce, 
per scritto, eleggessero concorde- 
mente lo stesso N., intorno al quale 
non vi sia stata nessuna speciale 
intesa, quegli sarebbe vero Papa ca- 
nonicamente eletto, secondo questa 
forma di elezione che si chiama 
quasi per ispirazione. 

Il secondo modo di procedere al- 
l'elezione è quello del compromesso: 
quando cioè i Cardinali, volendo in 
tal modo procedere all'elezione, de- 
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(A sinistra): Nella nuova costituzione emanata dal defunto Pontefice l8 dicembre 1945, vengono precisati i compiti del Sacro Collegio dei Cardinali durante la Sede Vacante. Vi 
si dice che la Congregazione Generale deve stabilire l'ordine delle cerimonie, ricevere il Corpo Diplomatico (vedi la foto) nominare le commissioni per l’esame delle qualita dei 


conclavisti, stabilire il giorno del Conclave e infine assistere il Camerlengo. (A dèstra): Nella nuova costituzione viene stabilito che i Cardinali presenti in Roma debbano aspet- - 


tare gli assenti soltanto quindici giorni, dando tuttavia potestà al Sacro Collegio dei Cardinali di protrarre l'ingresso in Conclave di altri due o tre giorni ancora. Se i Cardinali 
assenti sopraggiungessero mentre l'elezione è ancora in atto. debbono esservi ammessi nella fase in cui la 


legano ad, alcuni di loro la facoltà 
di eleggere il Papa in luogo di tutti. 
Norme minuziose sono stabilite per 
questa forma di elezione.  — 

In primo luogo tutti i Cardinali 
presenti nel Conclave chiuso, non 
dissentendo alcuno di essi, compro- 
mettono in tre o cingue o sette di 
loro, per esempio in tal modo: «In 
nomine Domini, Amen, Anno, mese, 
giorno. Noi Cardinali Vescovi, Preti 
e Diaconi tutti presenti in Concla- 
ve, cioé (qui si elencano tutti i Car- 
dinali), abbiamo scelto e scegliamo 
di procedere alla nomina del Papa 


per via di compromesso, e unani- 


memente, concordemente, e nessuno 
diversamente opinando, eleggiamo 
per compromissari N. N., e N. Car- 
dinali ecc., ai quali í ọ piena po- 
testà di provvedere la Chiesa di Pa- 
store, osservando le seguenti nor- 
me». (Qui è necessario che i Car- 
dinali compromittenti esprimano il 
modo e la forma, secondo cui i 
compromissari devono eleggere, e 
secondo la quale l'eletto deve es- 
sere considerato Papa vero e legit- 
timo; così, per esempio, deve essere 
chiarito se sia necessario che i com- 
promissari prima propongano al Sa- 
cro Collegio la persona che inten- 
dono nominare, o se invece debba, 


La forma ordinaria di elezione 


Il terzo módo di eleggere il Roma- 
no Pontefice, è quello che dicesi per 
scrutinio: esso è il modo ordinario, 
e consiste nella elezione per schede 
segrete, risultando eletto chi ottiene 
il voto di almeno i due terzi più uno 
dei Cardinali presenti in Conclave. 

L’elezione per scrutinio comprende 
tre tempi, detti antescrutinio, scru- 
tinio e postscrutinio. Le relative 
operazioni si fanno due volte al 
giorno, una al mattino e una al po- 
meriggio, fino a che non é stato elet- 
to il Papa: anche le operazigni del 
pomeriggio sono precedute, come si 
è detto sopra, dal canto del Veni, 
Creator e dalla recita della preghie- 
ra dello Spirito Santo. 

L’antescrutinio consta di quattro 
atti, che sono: preparazione delle 
schede; sorteggio degli scrutatori, 
dei deputati per raccogliere i voti 
degli infermi, e dei revisori; scrit- 
tura delle schede di voto; piegatura 
delle medesime, 

La preparazione e la distribuzione 


delle schede spettano ai Maestri delle 


cerimonie: le schede sono, se pọssi- 
bile, predisposte a stampa, altrimen- 
ti sono scritte a mano da una unica 
persona per evitare difformità. 


La formula 


La formula della scheda è: 
Eligo in . Summum Pontificem 


‘no senz’altro procedere all’elezione; 


se sia necessario il consenso di tutti 


i compromissari, o se invece basti 
l’accordo della maggioranza di es- 


si; se l’eligendo debba appartenere 


o no al Sacro Collegio, e cosi via). 
Espresse le quali norme, e altre si- 
mili, deve nel compromesso indicar- 
si il tempo, trascorso il quale i Cardi- 
nali vogliono che cessi la potestà dei 
compromissari; e poi si aggiungono 
le seguenti parole: « E promettiamo 
di riconoscere per Romano Pontefi- 
ce quello che i compromissari secon- 
do la forma indicata crederanno di 
dover eleggere », oppure altre parole 
appropriate alle norme prescritte ai 
compromissari. ; 
Quindi, una volta redatto tale 
mandato, i compromissari si. ritira- 
no in luogo appartato e chiuso, e 
trattano sull’elezione, premettendo 
la dichiarazione che, quali che siano 
le parole che proferiranno, non in- 
tendono con esse dare il voto, volen- 
do dare questo soltanto per iscritto. 


In fine, fatta dai compromissari 
l'elezione, secondo le norme ad essi 
prescritte e promulgate nel Concla- 
ve, la persona eletta per mezzo di 
tale compromesso è canonicamente 
e veramente Papa. 


Rev.mum D.num meum D. Card. ... 


= Il sorteggio degli scrutatori, dei 
deputati a raccogliere i voti degli in- 
fermi, e dei revisori, si fa prima che 
si proceda allo scrutinio, nel modo 
seguente: in un sacchetto o urna si 
pongono, a vista di tutti, tante 
schede, o, se si preferisce, delle pal- 
line di legno, recanti visibili dei nu- 
meri quanti sono i Cardinali pre- 
senti in Conclave, con i loro nomi; 
quindi l’ultimo dei Cardinali diaconi 
estrae prima i tre scrutatori, poi i 
tre deputati per raccogliere i voti 
degli infermi (per brevità questi de- 
putati si chiamano glinfermieri), 
infine i revisori, Se poi nel sorteggio 
si estraggono nomi di Cardinali, che 
per infermità o altro impedimento 
non possono compiere i detti uffici, 
se ne devono sorteggiare altri, i qua- 
li, non essendo impediti, prendano 
il loro posto. Terminato il sorteggio, 
le palline o schede di coloro che fu- 
rono estratti vengono di nuovo get- 
tate nel sacchetto o urna. 


Quindi i Cardinali riempiono le 
schede, possibilmente alterando la 
scrittura per evitare che si possa 
identificare l'elettore. 


Il Segretario del Sacro Collegio e 
i Maestri delle Cerimonie devono 
uscire prima che i Cardinali comin- 
cino a scrivere nelle schede il nome 
dell’eligendo; in modo che durante 


chiudere tale porta, 


-inginocchiatosi 


* 


lo scrutinio i soli Cardinali riman- 
gano nella Cappella. 


L'ultimo dei Cardinali diaconi, 
dopo che quelli sono usciti, deve 
chiudere la porta della Cappella; e 
in generale a lui spetta aprire e 
ogniqualvolta 
ciò sia necessario, come ad esempio 


quando i Cardinali infermieri vanno 


a raccogliere i voti degli infermi,- o 
quando tornano. 


Lo scrutinio 


Segue lo scrutinio, che avviene 
pure in vari tempi nel modo seguen- 
te. Ogni Cardinale, secondo l'ordine 
di precedenza a ciascuno spettante, 
dopo avere scritta, piegata e sigilla- 
ta la scheda, la prende con le prime 
que dita, e, con la mano- alzata in 
modo che tutti possano vederla, la 
porta all'altare, presso cui stanno 


gli scrutatori, e dove è preparato un. 


gran calice, coperto dalla patena, 
destinato a ricevere le schede; qui 
prega brevemente; 
poi alzandosi, a voce alta e chiara 
pronuncia il seguente giuramento: 
« Testor Christum Dominum, qui me 


, iudicaturus est, me eligere quem se 


cundum Deum iudico eligi debere » 
(« Chiamo a testimonio Cristo Si- 
gnore, che mi dovrà giudicare, che 
io eleggo colui che in Dio ritengo 
debba essere eletto »). | 


Pronunziate queste parole, pone la 


scheda sulla patena, e per mezzo di 


questa la fa cadere nel calice; quin- 
di, fatto un inchino verso l’altare, 
torna al suo posto. 


Se però il Cardinale, pur essendo 
presente in Cappella, non può per 
malattia recarsi all’altare, l'ultimo 
scrutatore gli si avvicina; ed egli, 
dopo avere in segreto riempito la 
scheda, e aver prestato il suddetto 
giuramento, consegna la scheda si- 


gillata e piegata allo stesso scruta- 


tore, il quale la porta, in modo che 
tutti vedano, all'altare, e senz’altra 
preghiera né giuramento la pone 
sulla patena, mandandola per mez- 
zo di questa nel calice, 


I Cardinali infermi 


Se poi vi sono dei Cardinali infer- 
mi nelle proprie celle, i tre Cardi- 
nali infermiéri, sorteggiati come so- 
pra, si recano da essi, con una cas- 


setta dell’altezza di un palmo, nella. 


parte superiore della quale è prati- 
cata una fessura di tale grandezza 
da potersi in essa introdurre la 
scheda piegata nella sua larghezza. 
Questa cassetta, prima che venga 
consegnafa agli infermieri, sara 
aperta dagli scrutatori in modo che 
tutti gli altri Cardinali possano os- 
servare che è vuota; poi chiusala, 
ne depongono la chiave sull'altare. 
Quindi i Cardinali infermieri con la 
cassetta chiusa e con un piccolo 


e 
; 3 


troveranno. (Nella foto): L’arrivo del novantaduenne Card. Rodriguez 
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Per nove giorni vengono celebrate solenni onoranze funebri in suf- 
fragio del defunto Pontefice. Queste cerimonie sj chiamano i « No- 
vendiali », Nei primi sei giorni vengono svolte a cura del Capitolo 
Vaticano mentre negli ultimi tre dallo stesso Sacro Collegio Cardi- 
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piatto contenente un numero suffi- 
ciente di schede, si recano presso 
ciascuno degli infermi; questi, tolta 
dal piatto la scheda, segretamente 
la riempiono, la sigillano e la piega- 
no e, prestato il suddetto giuramen- 
to, la introducono nella cassetta. 
Qualora essi non possano»scrivere, 
vengono sostituiti a loro scelta o da 
uno dei cardinali infermieri o da un 
ecclesiastico, che presterà, nelle ma- 
ni dei Cardinali infermieri, giura- 
mento di osservare il segreto (per la 
violazione di tale giuramento vi è 
la pena della scomunica). Compiute 
queste cose, gl’infermieri tornano in 
cappella con la cassetta, che viene 
aperta dagli scrutatori, i quali con- 
tano, a vista di tutti, le schede in 
essa contenute, e, constatato che 
esse corrispondono al numero dei 
Cardinali infermi, le pongono una 
per una sulla patena, per mezzo del- 
la quale le gettano tutte insieme nel 
calice. 


Affinché poi lo scrutinio non si 
prolunghi troppo, è permesso agl’in- 
fermieri di scrivere le proprie sche- 
de e deporle nel calice, subito dopo 
il Cardinale Decano; in modo che 
mentre gli altri Cardinali continua- 
no la votazione, essi si rechino a 
raccogliere i voti degli infermi. _— 

Una volta poste tutte le schede 


nel calice, il primo scrutatore, agi- — 


tando più volte il calice, coperto dal- 
la patena, le mescola. 


La pubblicazione dello scru- 

tinio 

Quindi l’ultimo scrutatore le con- 
ta in vista di tutti, prendendole ad 
una ad una dal calice, e ponendole 
volta per volta in un altro calice 
vuoto a tal fine preparato (se il 
numero delle schede non corrispon- 
de al numero dei Cardin«.i, devono 


tutte bruciarsi, e si procede subito 
ad una seconda votazione). 
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nalizio. | Cardinali per ordine dj decananza, impartiscono ogni volta 
l'assoluzione al tumulo. | « Novendiali » si -sono chiusi domenica 19 
con la Santa Messa celebrata dal Cardinale Decano, Tisserant. Vi 
hanno partecipato tutte le delegazioni estere convenute a Roma 


Segue poi la pubblicazione dello 
scrutinio, fatta dagli scrutatori se- 
duti al tavolo collocato presso l'al- 
tare, nel seguente modo, Il primo 
scrutatore prende una scheda, l'apre, 
e, visto il nome dell’eletto, la con- 
segna al secondo scrutatore, il qua- 
le, parimenti osservato il nome del- 
eletto, la consegna al terzo scruta- 
tore; questi la legge a voce alta e 
chiara, perchè tutti i Cardinali pre- 
senti possano segnare i voti nel fo 
glio stampato, che si trova presso di 
loro, contenente i nomi di tutti i 
Cardinali; poi segna il nome del 
Cardinale trovato nella scheda; e l0 
stesso fa per tutte le altre schede 


contenute nel calice. Se gli scruta- 


tori trovano due schede piegate in 
modo che risultino date dallo stesso 
elettore, qualora l'una e l'altra con- 
tengano il nome del medesimo elet- 
io, esse si contano per un sol voto; 
qualora invece contengano nemi di- 
versi, il voto non è valido per alcu- 
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no, pur non producendo la nullita 
dello scrutinio. 


Si procede poi all’mfilamento delle 


schede, fatto dall’ultimo scrutatore, 
infilandole con ago e filo nel punto 
Ove è la parola Eligo. 


Il post-scrutinio 


Infine lọ stesso ultimo scrutatore, 
infilate tutte le schede, riunisce con 
nodo i capi dei fili, e pone le schede 
così legate in un altro calice vuoto, 
oppure a parte sulla tavola. 

Il post-scrutinio consta di tre atti: 
computo dei voti, controllo, brucia- 
mento delle schede. 

Il computo dei voti vien fatto da- 
gli scrutatori, affinchè consti se nel- 
lo scrutinio-è o non è stato eletto il 
Papa. Gli scrutatori a tal fine fanno 
la somma dei voti ottenuti dai sin- 
goli nominati; se si trova che nes- 
suno ha ottenuto i due terzi dei voti 
più uno, non si ha elezione in quello 
scrutinio; se si trova che uno ha 


ee eee 


ottenuto almeno i due terzi più uno 
dei voti, l'elezione del Papa è com- 
piuta. 

Il controllo è fatto dai revisori, i 
quali esaminano tanto le schede del- 


lo scrutinio quanto la registrazione 


dei voti fatta dagli scrutatori, per 
verificare se questi abbiano esatta- 
mente e fedelmente espletato il loro 
compito. 
Se nello scrutinio non è avvenuta 
l'elezione, si procede immediatamen- 
te ad un secondo, senza che peraltro 
si debba in questo ripetere il giura- 
mento nè nuovamente sorteggiare 
gli scrutatori, gl’infermieri, e i revi- 
sori, continuando nel loro ufficio 
quelli già sorteggiati. Questo scruti- 


nio supplementare deve farsi (sem- 


pre che non vi sia stata l'elezione 


` nel primo) tanto dopo lo scrutinio 


del mattino quanto dopo quello po- 
meridiano; esso ha lo scopo di faci- 
litare la rapida elezione del Ponte- 
fice, nel caso in cui qualche Cardi- 
nale, visto il risultato del primo 
scrutinio, volesse mutare la sua 
scelta. ‘ 

Infine, immediatamente dopo que- 
sto secondo scrutinio, gli scrutatori, 
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oe & 
con l’aiuto del Segretario del Con- 
clave e dei Maestri delle Cerimonie, 
bruciano tutte le schede. 


La fumata 


Cosi due volte al giorno il fumo 
delle schede bruciate, uscente dal 
fumaiolo, indica subito alla folla 
che attende all’esterno (attualmente 
in piazza S. Pietro, le votazioni 
avendo luogo nella Cappella Sisti- 
na) se è stato o no eletto il Papa: 
se infatti il Papa non è stato eletto, 
nel bruciare le schede vi si aggiunge 
un po’ di paglia, in modo che il 
fumo è nero, mentre se l’elezione è 
avvenuta il fumo è bianco. 

Se lelezione non viene fatta in 
uno dei tre modi indicati (scrutinio, 
compromesso, 0 ispirazione), essa è 
invalida. Essa sarebbe parimenti nul- 
la, qualora si facesse per compro- 
messo senza che vi fosse stata l'una- 
nimità nel decidere di seguire tale 
forma, come pure se uno dei com- 
promissari desse il voto a se stesso; 
sarebbe pure nulla l'elezione fatta 
quasi per ispirazione senza Plunani- 
mità. 


Particolari prescrizioni e divieti 


Chi commette simonia nell’elezio- 


nme del Romano Pontefice incorre 


ipso facto nella scomunica, Però la 
elezione simoniaca è nondimeno va- 
lida. 


Parimenti incorre nella scomunica 
chiunque, anche se Cardinale, du- 
rante la vita del Sommo Pontefice e 
senza il suo consenso, faccia tratta- 


riguardanti l'elezione del suc- 


cessore, 0 prometta il voto a qualcu- 
no, o in private riunioni a tal fine 
adunate deliberi o stabilisca qualche 
cosa al riguardo. 

E’ proibito, sotto la stessa pena 
della scomunica, a tutti i Cardinali 
e agli altri partecipanti al Conclave, 
di ricevere da qualsiasi autorita ci- 
vile l'incarico di proporre un Veto, 
anche sotto forma di semplice desi- 
derio; e, qualora in qualsiasi modo 
ne abbiano avuto conoscenza, è pa- 
rimenti proibito di Yarlo conoscere, 
anche indirettamente, al Sacro Col- 
legio o a taluno dei Cardinali. E la 
stessa proibizione si estende anche 
a qualsiasi altra forma d'intervento, 
e a qualsiasi altro atto con cui una 


autorita civile volesse in qualsivo- 


glia modo ingerirsi nell’elezione del 
Sommo Pontefice. Questi severi di- 
vieti contro le ingerenze delle auto- 
rita civili furono stabiliti da Pio X, 
perché nel Conclave in cui egli fu 
eletto (1903) il cardinale arcivescovo 
di Cracovia comunicò a tutti i cardi- 
nali elettori il veto dell’imperatore 
d'Austria contro il cardinale Ram- 
polla del Tindaro (corse voce che 


imperatore avesse fatto ciò a ri- 
chiesta del governo italiano). 

E’ poi vietato ai Cardinali di assu- 
mere qualsiasi impegno, con cui si 
obblighino a dare o non dare il voto 
a taluno; e qualsiasi obbligo, che 
venisse in tal modo assunto, anche 
se confermato con giuramento, sa- 
rebbe nullo, e il trasgressore incor- 
rerebbe nella scomunica. 

Con ciò peraltro non s'intendono 
vietati gli scambi di vedute circa la 
elezione, che abbiano luogo durante 
la vacanza della Sede. 

Così pure sono proibite, e qualora 
si facciano sono nulle, le così dette 
capitolazioni, ossia norme che cia- 
scun Cardinale s’impegni ad osser- 
vare, per il caso che sia eletto (mol- 
to frequenti e gravi, in altri tempi). 

Infine i Cardinali hanno l'obbligo 
di scegliere la persona da elegge- 
re, indipendentemente da qualunque 
simpatia o antipatia personale, e da 
qualunque favoritismo, raccomanda- 
zione di persone autorevoli, timore 
o minaccia, o popolarità, bensì aven- 
do presente soltanto la gloria e il 
bene della Chiesa; e devono eleggere 
quello che ritengono nel Signore il 
più adatto per governare proficua- 
mente la Chiesa Universale. 


In tutte le città e negli altri luo- 
ghi principali, dal momento in cui 
giunge la notizia della morte del 
Sommo Pontefice, fino alla elezione 
del nuovo, il clero e il popolo, oltre 
alla celebrazione di solenni fune- 
rali, deve tutti i giorni pregare per- 
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(A .sinistra): Cinquantanove Nazioni sono state rappresentate da speciali delegazioni all’ultimo solenne funerate in suffragio di Pio XII. Tra le delegazioni quella americana 
aveva a capo Foster Dulles. II Cardinale Decano e il Cardinale Camerlengo hanno raccolto le espressioni di cordoglio. (A destra): L’elezione del Sommo Pontefice deve essere 
fatta in Conclave ed a porte chiuse. La pianta del Conclave abbraccia il centro della Città del Vaticano. Muri divisori vengono sollevati sollecitamente. Restano inseriti nel Con- 
clave, tutte le parti dette di rappresentanza dei Palazzi Apostolici e gli appartamenti papali, quelli vicino alla Segreteria di Stato e quelli agli ultimi piani, i famosi « soffittoni ». 
! soli punti di passaggio nella ben munita cinta di- clausura sono le quattro ruote che immettono nel vastissimo cortile di San Damaso e la ruota sul piccolo cortile Borgia 


chè i Cardinali senza discordia prov- 
vedano presto alla elezione del Pon- 
tefice. 


Dopo l elezione 


Fatta canonicamente l'elezione, si 
fanno entrare il Segretario del Sacro 
Collegio, e il Prefetto e i due Mae- 
stri delle Cerimonie; quindi il Car- 
dinale Decano a nome di tutto il 
Sacro Collegio deve chiedere il con- 
senso dell’eletto, se questi è presen- 
te, con la seguente formula: « Ac- 
ceptasne electionem de te canonice 
jactam in Summum Pontificem? ». 

Se necessario, per evitare lungag- 
gini, possono i Cardinali a maggio- 
ranza stabilire un termine entro cui 
l’accettazione deve essere manife- 
stata. 

Subito dopo l'accettazione, lo stes- 
so Cardinale Decano gli domanda 
quale nome voglia assumere: « Quo 
nomine vis vocari? ». 

Quindi, dopo che tutti i Cardinali 
hanno prestato al nuovo Papa l'atto 
di ossequio chiamato « adorazione », 
si canta il Te Deum; subito dopo, il 
piu anziano dei Cardinali Diaconi 
annuncia il nuovo Pontefice al po- 
polo che sta aspettando, e il Ponte- 
fice impartisce la Benedizione Urbi 
et Orbi (omessa, data la situazione 
politica di allora, da Leone XIII, 
da Pio X, e da Benedetto XV). Se- 
gue una seconda «adorazione» e 
quindi il nuovo Papa ordina l'aper- 
tura del Conclave. 

Se l’eletto non è presente in Con- 
clave, naturalmente queste forma- 
lità si compiranno dopo. ; 

Sebbene da circa sei secoli sia , ta- 
to eletto papa sempre un cardinale, 
è possibile tuttavia l'elezione auche 
di chi non sia cardinale, e di chi 
addirittura sia laico: basta che sia 
di sesso maschile, battezzato, abbia 
la capacità naturale, e non sia ere- 
tico. S'intende che, se è eletto un 


‘laico, dovrà essere ordinato prete e 


consacrato vescovo; se è eletto un 
prete, che non sia vescovo, dovrà 
ricevere la consacrazione; lordina- 
zione e la consacrazione gli vengono 
date (secondo una norma stabilita 
dal papa Marco I nell’anno 336) dal 
vescovo di Ostia, che è il Cardinale 
Decano; in caso di assenza di que- 
sti, dal più anziano dei Cardinali- 
Vescovi presenti. In ogni caso però 
Veletto diviene Papa, con tutti i po- 
teri di governo (primato di giurisdi- 
zione), appena ha accettato l’elezio- 
ne, anche se deve ancora essere or- 
dinato e consacrato. 

Infine il Papa viene incoronato 
dal primo dei Cardinali-Diaconi; e 
poi prende possesso della Basilica 
Patriarcale di S. Giovanni in Late- 
rano, che è la cattedrale della dio- 
cesi di Roma (le prese di possesso 


furono omesse da Leone XIII, Pio * ae 


Renedetto XV, Pio XI). 
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CRONACA FOTOGRAFICA UNA SETTIMANA 
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; . Artigiani romani, tut- Le personalità ecclesiastiche e laiche che occupano appartamenti compresi nel recinto e così 
; ti di antica tradizione, . pure i vari uffici, si stanno trasferendo, o si sono già trasferiti altrove, e in questi ambienti 
j si contendono il com- le maestranze provvedono alla sistemazione delle stanze che ospiteranno i Cardinali e i « con- 
ie pito di confezionare — clavisti » Nella sala dei x Chiaroscuri», poi, che si trova al secondo piano del palazzo 
i gli abiti per il nuovo | presso le stanze di Raffaello, vengono disposti numerosi altari portatili per la celebrazione 
í Pontefice. Tre vesti delle Messe. Il refettorio per i Porporati viene allestito nella sala detta dei. « Pontefici » 
« complete, di diversi ‘nelVappartamento Borgia, ,affrescata da Raffaello e dal Pinturicchio, mentre, per la cottura 
$ tagli vengono predi- delle vivande destinate ai Cardinali e ai conclavisti, si sta riattando la cucina detta dei 
r sposte. Appena nomi- - « Diplomatici » (che serviva nei tempi passati per la preparazione dei pranzi ufficiali) -e se 
$ nato lEletto dovra ne sta apprestando un’altra in un ambiente del quartiere della Guardia Palatina d’Onore 


immediatamente in- 
dossare ja più confa- 
cente, per la cerimo- | 
nia -detta della « pri- 
ma_ adorazione» da 
parte dei Cardinali 


Per l'invio nel recinto dei viveri o di altre cose indispensabili verranno 
collocate, in due punti dello sbarramento, sei « ruote », e precisamente: 


cinque nel tratto che chiude il cortile di San Damaso e una allaltezza i 4 : 
della torre Borgia. Le «ruote », costituite ciascuna da un cilindro di sf 
legno vuoto all’interno, sono in tutto e per tutto simili. a quelle che he 


vengono usate nei conventi di clausura e permettono il passaggio di 
oggetti da un ambiente all’altro senza che chi li pone nella « ruota » 


. e-chi li riceve possano vedersi fra di loro. Le dimensioni delle sei a 
« ruote » variano da un minimo di 50 cm. di diametro a un massimo A 
di un metro. Alla custodia di ciascuna di esse è preposto, all’esterno 
i _ del recinto, un «capitano di ruota». (Nella foto): Un muro doppio 
i 
il Pontefice Gregorio X, dopo il giorni — NICCOLO’ V, Roma 1447: E $ 
| lungo Conclave di Viterbo, emanò 2 giorni — CALLISTO illli, Roma "e y= 
ee . nel Concilio Ecumenico di Lione 1455: 4 giorni — PIO Il, Roma {ag ý- 
Be il 7 luglio 1274, una severa legge, 1458: 9 giorni — PAOLO II, Roma 3 pn 
in cui, oltre a rendere obbligatorio 1464:: t giorno — SISTO IV, Roma T. S _ 
il «conclave» (ossia la clausura 1471: 3 giorni — INNOCENZO VIII, | ' w 
rigorosa, sia per ingresso di Roma 1484: 8 giorni — ALESSAN- ‘a 7 
estranei che per l'uscita), che di DRO Vi, Roma 1492: 4 giorni — ‘om G : 
fatto era stato attuato nella ele- PIO Hii, Roma 1503: 6 giorni — sy Sa T 
zione di lui, e anche in altre ele- GIULIO II, Roma 1503: poche ore k. K i 
zioni, stabi tra laitro: « Passati — Leone X, Roma 1513: una set- 
i tre giorni dopo l'ingresso dei Car- timana — ADRIANO VI, Roma ain . 
dinali in Conclave, se non sara 1521-1522: 13- giorni — CLEMEN- E a 
stata fatta l'elezione dei nuovo TE VII, Roma 1523: 50 giorni — : p> A 
Pontefice, i prelati e gli altri in- PAOLO lli, Roma 1534: 2 giorni "ies 
caricati della custodia del Conclave — GIULIO Ili, Roma 1549-1550: 2 goat . 
dovranno impedire che nei cinque mesi e 10 giorni — MARCELLO Il, 5: sat 
giorni seguenti si apparecchi la ta- Roma 1556: 6 giorni — PAOLO IV, Pa 
vola dei Cardinali con più di un Roma 1555: 12 giorni — PIO IV, 
piatto, tanto nel pranzo che nella Roma 1559: 4 mesi —. PIO V, E° 
cena; e dopo questi altri cinque Roma 1565-1566: 17 giorni — GRE- P| 
giorni non si permetterà ai Car- GORIO XIII, Roma 1572: 2 giorni } 
dinali altro che pane ed acqua, — SISTO V, Roma 1585: 4 giorni — 
fino a che non faranno l'elezione». URBANO VII, Roma 1590: 8 gior- ate 
Questo rigore fu poi attenuato da . ni — GREGORIO XIV, Roma 1590: 
Clemente Vi nel 1351. 2 mesi — INNOCENZO IX, Roma 
_ Verifichiamo ora Vefficacia di tali 4591: 1 giorno — CLEMENTE VIII. 

disposizioni, vedendo quanto dura- Roma 1592: 20 giorni — LEO- 
rono i Conclavi che si tennero do- = NE Xi, Roma 1605: 18 giorni — ; 
ee ) PAOLO V, Roma 1605: 8 giorni — 

INNOCENZO V, Arezzo 1276: 1 GREGORIO XV, Roma 1621: 2 

. giorno — ADRIANO V, Roma 1276: giorni — URBANO VII, Roma 
18 giorni — GIOVANNI XXI, Vi- 1623: 18 giorni — INNOCENZO X, 
terbo 1276: 20 giorni — NICO- Roma 1644: 1 mese e 16 giorni — 
LO’ HI, Viterbo 1277: 6 mesi — ALESSANDRO VII, Roma 1655: 50 
MARTINO IV, Viterbo 1280-1281: 6 giorni — CLEMENTE IX, Roma 


mesi (mori un cardinale in Con- 1667: 18 giorni — CLEMENTE X, 
clave, e 2 cardinali furono rapiti) Roma 1670: 4 mesi — INNOCEN- 
— ONORIO IV, Perugia 1285: 5 ZO XI, Roma 1676: 2 mesi — 
‘giorni — NICOLO’ IV, Roma 1288: ALESSANDRO Vill, Roma 1689: 
1 anno — CELESTINO V, Roma- 1 mese e 21 giorni — INNOCEN- 
Rieti-Anagni-Roma 1292-1294: 27 ZO XII, Roma 1651: 5 mesi — 
mesi — BONIFACIO VIII, Napoli CLEMENTE XI, Roma 1700: 52 
1294: 1 giorno — Benedetto X giorni — INNOCENZO Ili, Roma 
(o XI), Perugia 1303: 1 giorno — 1721; 1 mese — BENEDETTO 
CLEMENTE V, Perugia 1305: 11 XIII, Roma 1724: 2 mesi e 12 gior- 
mesi — GIOVANNI XXII, Carpen- ni — CLEMENTE XII, Roma 1730: 
tras 1314-1316: 2 anni e 14 giorni — oltre 4 mesi — BENEDETTO XIV, 
"BENEDETTO XII, Avignone 1334: Roma 1740: 6 mesi — CLEMEN- 


l 
j 


k 


& 6 giorni — CLEMENTE Vi, Avi- TE XIII, Roma 1758: 52 giorni — 

D grone 1342: 13 giorni — INNO- CLEMENTE XIV, Roma 1769: 2 

~ ( CENZO VI, Avignone 1352: 12 gior- mesi e 4 giorni — PIO VI, Roma 

: ni — URBANO V, Avignone 1362: 1775: oltre 4 mesi — PIO Vil, 5 

m un mese e mezzo — GREGO- Venezia 1799-1800: 3 mesi e mezzo Una stufa, di modello più moderno, è stata disposta nella Cappella Gigtina per distruggere 
A RIO XI, Avignone 1370: 1 giorno — LEONE XII, Roma 1823: 26 le schede, una volta effettuato lo scrutinio. Il bruciamento sarà compiuta pubblicamente dopo 
2 — PIO vati, 1829: — il controllo, sia o no avvenuta ta elezione con l'aiuto del Segretario del Conclave, del Pre- 
A iorni — , Roma più di un mese — EGORIO XVI, er i i ù i 

Noms fetto e dei Maestri delle Cerimonie mandati a chiamare nel frattempo dal più giovane dei 


CENZO VII, Roma 1404: 1 setti- Roma 1846: poco più di 2 giorni — fm Cardinali Diaconi (il Card. Ottaviani, in questo Conclave). Nella stufa possono essere bru- 


mana —— GREGORIO XII, Roma Leone XIII, Roma 1878: 1 giorno 

1406: 12 giorni — ALESSANDRO V, e mezzo — PIO X, Roma 1903: 

Pisa 1409 (eletto dal Concilio) — 4 giorni — BENEDETTO XV, Ro- 

ae GIOVANNI XXIII, Bologna 1410: 7 ma 1914: 3 giorni — PIO XI, Roma 
tr, — MARTINO V, Roma 1417: 3 gior- 1922: 4 giorni — PIO XII, Roma 
n — EUGENIO IV, Roma 1431: 3 1939: 1 giorno. 


ciate schede e scritti che i Cardinali abbiano con loro relativi all’esito di ciascuno scrutinio. 
All'esterno il fumo nero (schede con un po’ di paglia) o il fumo bianco (solo schede) annun- 
ciano rispettivamiente l'esito negativo o positivo ai fedeli accolti in Piazza San Pietro 
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“e prosperano nella patria del socia- 


lismo. 


Tempo fa la rivista Vojatil 
Russia, lamentava la scarsa vigilan- 
za sui giovani del partito, alcuni dei 
quali si davano alla delinquenza. E 
citava l'episodio di otto studenti di 
Krasnojark i quali, in una notte, 
avevano compiuto ben sette rapine. 
Non si trattava di malviventi, ma di 
ragazzi di buona famiglia i quali si 
erano lasciati persuadere, cosi, qua- 
si per divertimento, da un loro com- 
pagno più esperto in materia. 

Non doveva trattarsi di un episo- 


dio isolato se, nei giorni scorsi, lo 


organo ufficiale dei « Komsomol» è 


ritornato sull'argomento pubblican- 


do una lettera di un gruppo di me- 
dici con la quale si chiedeva la pena 
di morte per ogni «holigan» trat- 
tandosi di relitti umani Taai di 
vivere in una società socialista re- 
sidui di un vecchio mondo che la 
« rivoluzione comunista» avrebbe 


dovuto spazzar via già da un pezzo. 


Ora, la «rivoluzione» ha ormai 


oltre quaranta anni, e questi ragazzi 


delinquenti ne hanno al massimo 18. 
Come si può pensare che siano i 
residui di una mentalità borghese? 
Chiedere poi che essi siano uccisi 
perché possa dirsi compiuta la deca- 
pitazione del «vecchio regime» 
sembra tragicamente ridicolo; eœ 
difatti non è altro che uno dei con- 
sueti artifizi retorici propri della 
mentalità comunista che, dovendo 
ridurre tutto alla contrapposizione 
capitalismo-socialismo, sembra inca- 
pace di valutare, al di fubri di que- 
sto schema, ogni altra realtà, buona 
o cattiva che sia. 


La verità è che i ragazzi teppisti 


dell'URSS sono spinti dagli stessi 


motivi dei loro sciagurati colleghi 
che si trovano (come testimoniano 
gli scrittori più spregiudicati) in Po- 
lonia ed in Cecoslovacchia, oppure 
(come pubblicano tutti i giornali), 
in Gran Bretagna, negli Stati Uniti, 
nell’India, nel Sud-Africa, ecc. 

A tali motivi se ne potranno ag- 
giungere alcuni di occasionali e lo- 
cali, ma il fondo è comune a tutti, 
e cioè una profonda scontentezza 
del mondo moderno, una grande de- 
lusione per la civiltà contempora- 
nea. Il loro male — ha scritto. di 
recente una rivista cattolica fran- 
cese — è ìl male di una società che 
non crede più ai valori che pure 
continua a sostenere. Di una società 
che ha potuto pensare di trovare la 
felicità e la soluzione di tutti i pro- 
blemi solo in un ambito terreno e 
nel benessere materiale. 


FABIO CAVALCANTI 


ki: 
4 


Anche il Giappone avrà la sua tor- 


“OSSERVATORE DELLA DOMENICA 28 OTTOBRE 1958 


re Eiffel: Nel centro dj Tokio sta 
sorgendo una altissima costruzione 
di acciaio molto simile a quella di 
Parigi. Per i tavori sono occorse 


migliaia di tonnellate di materiale 


A Lourdes è giunto un pellegrinaggio di militari italiani. L’ha pre- 
sieduto e diretto il Vescovo Castrense, S. E. Mons. Pintonello, qui 
ritratto, prima della partenza da Roma insieme agli ufficiali che 
hanno guidato il gruppo dei pellegrini. Gli ufficiali e i 2.500 soldati 
hanno sostato al Santuario due giorni partecipando con edificante 
pietà alle manifestazioni come la Via Crucis e la processione notturna 


Settanta missionari di nove Ordini e Congregazioni religiose maschili e 
femminili, e due laici missionari medici, in partenza per le missioni 
cattoliche, hanno ricevuto il Crocifisso dall’Em.mo Cardinale Gregorio 
Pietro XV Agagianian, Pro-Prefetto di « Propaganda Fide »;nel corso 
di una cerimonia svoltasi nella Chiesa dei Gesu in Roma in occasione 
della «Giornata missionaria mondiale» di domenica 19 ottobre 


tutti con commossa gratitudine am- 
mirazione come uno dei migliori Sindaci 
di Roghudi ». 


POSTA DI BENIGNO 


A. — Elsa GUASCHI ved. Mercante: 
via Sapone, 6 - MANTOVA. 


E’ malata da vari anni di artrite ver- 
tebrale cervico lombare con irradiazio- 
ne .agli arti, soffio al cuore, coliciste 
epatica, colite e grave deperimento or- 
ganico, Orfana di genitori e priva di 
parenti, con un figlio a carico disodcu- 
pato e malato di 
Ha contratto debiti per cure varie e ali- 
menti. 

Conferma e vivamente raccomanda il 
Parroco di S. Leonardo in Mantova Dino 
Bondavalli. 


A. — Stefano DI COSIMO fu Ulderico: 
presso Don Giuseppe Crudo, Parroco di 
S. Chiara: Bari: « Sono uno degli ultimi 
retitti dell'umanità: orbo di un occhio 
e semispento l'altro, con gli abiti a 
brandelli, senza tetto. HO PER LETTO 
LA TERRA E PER VOLTA IL CIELO. 
Mi domando come ho potuto resistere 
fino ad oggi. La fede in Dio mi ha sor- 
retto ma... tutto ha un limite ». 


OFFERTE: 


+++ Atram, G. Blunda, Sperotto, M. 
Amato, |. Fini, C. C., N. T., S. Gua- 
dagnini, Lett. 3266-MI (sempre ricevuto, 
assicuro preghiere), B. Flamini, A. As- 
settati: distribuite come da nota n. 237 
del 16 agosto 1958. 

*** § M. (Napoli), F. Parisi: distri- 
buite secondo indicazione (nota n. 237 
del 16 agosto 1958). 

*** ALL’ORDINE DEL GIORNO del- 


la Carita: 


Ss. GUADAGNINI 


RINGRAZIANO: Franco D’Avo- 
lio, Alfia Bonanno in Fichera, Pietro 
Maggini, Don Antonio Signorelli, 


Don 
Alessandro Sbarra. 


#s% Elena Dania ved. Mancini, Pre- 
sidente Compagnia Dame Carita: Porto 
San Giorgio - Per il suo raccomandato 
è stato fatto assai più di quanto meri- 
tava, togliendo ad altri più bisognosi. 
Un ultimo definitivo aiuto gli è stato 
spedito di recente, tramite il Cappellano. 
Continuare a soccorrerlo, anche ammesso 
che ci fossero i mezzi, vorrebbe dire 


essere ingiusti. 


bronchite asmatica.. 


VOCI RISERVATE 


— Chi si rivede? Càspita! 
che portamento grave! 
— Sai, in giornate simili: 
giornate di conclave... 


— Perciò cammini in macchina 
con molto più sussiego, 

mi guardi un po’ da estraneo... 
Adesso me lo spiego! 


In fondo, te lo meriti. 
— Non c’é di che... eae 
— Se posso, 
seccarti un po’ a proposito, 
mio Caro pezzo grosso: 


.. Chi eleggeranno? 

— Scusami: 
se prendi in questo tono 
le cose, è meglio smettere, 
tanto, non mi sbottono. 


— Ma come sei difficile! 
— Non sono autorizzate 
le confidenze in pubblico. 
Son cose riservate. 


— Ma via! per una semplice 
informazione!... E’ esatto 
che eleggeranno... Ypsilon? 
L’ha detto Peppe... ; 

— E’ matto! 


Per buona norma e regola 
quel tale porporato 

non ha doti politiche 
perciò non è quotato. 


Coi tempi che ora corrono, 
la Cattedra di Pietro 
è divenuta fragile 
— Lo credi? 
— Come il vetro! 


Il mondo democratico... 
quello totalitario... 
Credi che si risolvano 
le cose col Rosario? 


— Quindi tu pensi? 
— Ho pratica 
di cose vaticane, 
quindi... 
— Lo so benissimo: 
ormai è un po’ il tuo pane. 


Poi, col po’ po’ di incarico 
che hai presentemente, 

per te non é difficile : 
tenerti un po’ al corrente. 


In conclusione, dubiti 
parecchio su... quel nome? 
— Per me, non é papabile. 
— Ma non comprendo come... 


— Senti, mi puoi promettere...? 
— Mi credi un burattino? 
Parola! 
— E allora ascoltami. 
M’ha detto un sampietrino... . 


-L’ondata delle chiacchiere 


discese torrenziale 
a dir vita e miracoli 
su ogni Cardinale, 


mentre i due « esperti » stavano 


(per chi non l'indovina) 


vicino a un’automobile 
fermata a far benzina. 


Per orientarti subito, 

— O mio lettore caro — 
ecco le loro... cariche: 
autista e « benzinaro »! 


Papa 


dell evoluzione tecnologica 


In duemila anni di gerarchia della 
Chiesa, Pio XI fu il primo dei Papi 
a parlare per radio: la solenne cir- 
costanza si verificò il 12 febbraio 
1931, com’é noto, lo stesso giorno in 
cui venne inaugurata la Stazione 
Radio del Vaticano. 

Se possiamo dire che con questo 
atto Papa Ratti abbia sancito lini- 
zio di una nuova èra per la civiltà - 
èra delle comunicazioni a distan- 
za - è fuori dubbio che al suo suc- 
cessore, Pio XII, toccò di assistere 
alla sua fase evolutiva determi- 
nante., 

Eletto al Soglio Pontificio alla 
vigilia della seconda guerra mon- 
diale, nei suoi 19 anni di sublime 
ministero il « Pastore Angelico» fu 
infatti testimone di quel mirabile e 
pur preoccupante processo evolutivo 
della teconologia, di cui proprio nel- 
la guerra - malgrado tutto - si ritro- 
vano i presupposti. 

L’elettronica e la fisica nucleare 
soon due fra i principali campi del- 
la scienza, che caratterizzano la no- 
stra epoca, e ciascuno dei quali si é 
giovato dell’altro nella corsa alla 
conquista di nuove méte, Pio XII ha 
assistito, dicevamo, a questo feno- 
meno, ma è più esatto affermare che 
Egli vi ha preso parte attivamente, 
da protagonista addirittura. 

E sufficiente ricordare, a tale 
proposito, l'interesse dimostrato da 
Papa Pacelli nei confronti di tutti 
i problemi del lavoro e della pro- 
duzione, connessi a quel nuovo me- 
todo che va sotto il nome di « auto- 
mazione »; metodo che affida i suoi 
fondamenti alla scienza elettronica. 

Ma aspetto più appariscente di 
questa «presenza» di Pio XII, lo 
abbiamo nel campo delle tecniche 
audiovisive: cinema, radio e televi- 
sione, e soprattutto di quest'ultima. 
Aspetto appariscente, sia per le ca- 
ratteristiche proprie di questi mezzi, 
é sia a causa della forza con la 
quale essi si impongono alla sugge- 
stione delle masse. 

Se, a questo proposito, il predeces- 


SS sore di Papa Pacelli fu il Papa della 


radio e del cinema (Enciclica Vigi- 
lanti Cura), Pio XII passa alla sto- 
ria anche come il Papa della Tele- 
visione. Non soltanto perché la Sua 
augusta immagine fu la prima - fra 
quelle delle personalita illustri - ad 
apparire sui teleschermi (e ciò av- 
venne, come si ricorderà, la Pasqua 
del 1952), ma anche e soprattutto 
grazie alle innumerevoli circostanze 
nelle quali Egli volle occuparsene 
nei Suoi seritti e nei Suoi discorsi. 

Ricordiamo, fra tutti i documenti 
che riguardano la TV, la Miranda 
Prorsus, che senza dubbio sarà te- 
nuta come testo fondamentale nei 
confronti della «civiltà delle imma- 
gini». Ricordiamo, infine, che fu 
sotto il pontificato di Pio XII che 
le telecomunicazioni ebbero in San 
Gabriele Arcangelo il loro Patrono, 
e che, in particolare, la televisione 
come «spettacolo » trovò in Santa 
Chiara d’Assisi la sua celeste Pro- 
tettrice. 

Non possiamo concludere questa 


breve nota, sulla quale ci proponia- 


mo di ritornare con maggior respi- 
ro, senza accennare ad un altro fat- 
to significativo del pontificato di 
Pio XII, per ciò che riguarda la 
Sua « presenza » nell’evoluzione 
teconologica: la costruzione del nuo- 
vo Centro radiotrasmittente di San- 
ta Maria di Galeria, nei pressi del 
lago di Bracciano, che Papa Pacelli 
ebbe ad inaugurare solennemente 
nell'ottobre del '57. Da quelle podè- 
rose attrezzature la voce della Chie- 
sa raggiunge ogni angolo della Ter- 
ra e riconferma, nel prodigio della 
tecnica moderna, la sua universa- 
lità. 


FAX 


NEL MONDO DEL CINEMA 


il mondo del cinema italiano ed 
estero ha partecipato con viva 
commozione al profondo dolore di 


tutti per la morte di Pio XIL Di 


questa commozione si è fatta eco 


la stampa cinematografica specia- . 


lizzata ed essa ha rievocato la pa- 
terna sollecitudine con la quale il 
defunto Pontefice ha affrontato i 
grandi e gravi problemi morali, 
sociali ed artistici che cinema, ra- 
dio e televisione hanno sollevato 
in seno alla nostra società. > 

Così, a pochi giorni di distanza 
dalle manifestazioni di studio in- 
dette per il primo anniversario 
della « Miranda prorsus», l'Enci- 
clica nella quale ha trovato il suo 
culmine l'alito insegnamento che 
Pio XII ha impartito in questo de- 
licatissimo settore, molti commen- 
tatori sono tornati a riprendere i 
temi trattati in essa e a ricordarli 
a chi di dovere. In realtà, nella 
compiutezza del Magistero impar- 
tito dalla Enciclica, « tutti coloro 
che hanno una parte di responsa- 
bilità nella produzione e nella dif- 
fusione degli spettacoli cinemato- 


grafici », trovano norme e solle- 
citazioni, incoraggiamenti e aiuti 
preziosi: da coloro cui spetta il 


grave compito di informare i fedeli 
‘circa il valore morale degli spetta- 
coli, ai critici cinematografici, agli 
esercenti, ai distributori, agli at- 
tori, ai produttori e ai registi. La 
Enciclica è il secondo dei grandi 
Documenti che la Chiesa ha dedi- 
cato espressamente all'argomento; 
il primo, l’Enciclica « Vigilanti Cu- 
ra», fu emanato da Pio XI il 29 
giugno 1936. 

Ii ricordo costante dei principii 
contenuti in questi Documenti, ma 
soprattutto la. loro pratica applica- 
zione, -sarà però in effetti il vero 


tributo che il cinema deve dare alla 


memoria del grande Pontefice di 
cui adesso piange la scomparsa ter- 
rena. 


® 


in vista della scadenza della leg- 
ge italiana per il cinema, che av- 
verra nel giugno 1959, il quadro 
delle modifiche richieste prevede 
un fondamentale mutamento del- 
attuale sistema di assegnazione 
dei premi di qualita, del « deposito 
obbligatorio » per il doppiaggio dei 
films esteri, del contributo ai cor- 
tometraggi e della riduzione dei di- 
ritti erariali. Si propone, cioé, che 
it «a premio di qualita » sia mutato 
in « premio per l'esportazione » da 
computarsi proporzionalmente allo 
importo delle valute trasferite in 
Italia dagli acquirenti esteri di cia- 
scun film nazionale; che il « depo- 
sito obbligatorio » per il doppiaggio 
dei films esteri diventi una tassa 
a fondo perduto non fissa ed uguale 
per tutti i films ma composta di 
una quota base o di quote addizio- 
nali proporzionali a determinate 


| « Classi» di incassi lordi realizzati 
sul mercato 


italiano da ciascun 
film estero doppiato; che i corto- 
metraggi siano programmati obbli- 
gatoriamente nelle sale con un con- 
tributo a favore del produttore nel- 
la misura del 3,5 per cento sugli 
incassi conseguiti dagli spettacoli 


‘ai quali sono abbinati con inoltre 


50 premi, a titolo di incentivo alla 
qualita, nella misura di 2 milioni 
ciascuno di cui dovrebbero benefi- 
ciare anche gli autori. La data di 
scadenza della proroga — 31 dicem- 
bre 1961 — verrà proposta per alli- 
neare la validità della legge italia- 
na con quella francese e inoltre in 
tai modo la data di scadenza della 
legge italiana coinciderebbe con lo 
inizio della prima «tappa» qua- 
driennale del periodo transitorio dei 
Trattati di Roma sul Mercato Co- 
mune Europeo. 
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QUEMOY: 


TOKIO: 


PARIGI: 


Pio XHI 


nella Basilica di 
» hanno partecipato il 
Gen. De Gaulle. 


Gli allievi della Scuola cattolica « Stella Matutina» insieme aj loro 
fedeli si sono raccolti 


S. E. Mons. 


Paolo Marella, 


Nuhzio Apostolico in Francia, 
ha celebrato un rito funebre in suffragio di 


(Nella foto): 


Notre-Dame. Vi 
Presidente Coty e il 


ii Cardinale 


Feltin mentre accoglie le autorità dello Stato 


$ 
(MA: 
e 


Nella Basilica di Santa Maria degli Angeli è stata celebrata una solenne 


~ 


h l 
` 


in un rifugio di guerra, nella estrema povertà quasi come nelle cataċombe, Padre Giuseppe 
Druelto, missionario cattolico, celebra la Santa Messa in memoria del Pontefice della pace. Il 
Padre Druelto — ora parroco di Cheng-Cha — è stato 30 anni missionario in Cina di cui 4 in dura prigionia 


E 


- 


genitori ed a una folla di 


in preghiera, nella « Azabu Catholic Church», in memoria di Pio XII 


MON ACO: Nella città dove il Card. Eugenio Pacelli 

' svolse la sua attività diplomatica, è stato 
celebrato un solenne funerale per onorare la sua memo- 
ria. Vi hanno partecipato le più alte Autorità del Go- 
verno e una grande moltitudine di fedeli che poi ha so- 
stato nella vicina via dedicata a Eugenio Pacelli. Anche 
i cattolici della Germania Est hanno pregato per Pio XII 


Messa di suffragio per il 


BRUXELLES: 


Espressioni di sincero filiale dolore ha rivolto il Re 
Baldovino del Belgio al Nunzio Apostolico Monsi- 


gnor Forni, dopo la Santa Messa celebrata in memoria di Pio XII 


CARDINALI 


I partecipanti al prossimo Concla- 
ve saranno in meno rispetto a quelli 
che il 2 marzo del ’39 elessero al 
Soglio pontificio il cardinale Euge- 
nio Pacelli, Al precedente Conclave, 
infatti, intervennero 59 cardinali, di 
cui 32 italiani e 27 di altri Paesi, 

Gli italiani,-oltre al cardinale Pa- 
celli, erano i cardinali; Granito Pi- 
cnatelli di Belmonte, Sbarretti, Ga- 
sparri Enrico (il cardinale Pietro 
Gasparri morì nel 1930), Dolci, Asca- 
lesi, Nasalli Rocca di Corneliano, 
Verde, Lauri, Schuster, Lavitrano, 
Rossi, Fumasoni Biondi, Tedeschini, 
Fossati, Salotti, Marchetti Selvag- 
giani, Dalla Costa, Sibilia, Marmag- 
gi, Maglione, Cremonesi, Boetto, 
Piazza, Pizzardo, Caccia Dominioni, 
Canali, Jorio, Cattani, Massimi, Ma- 
riani e Mercati. Głi altri porporati 
presenti al Conclave erano così sud- 
divisi dal punto di vista della nazio- 
nalità: sei francesi (Liénart, Ver- 
dier, Baudrillart, Suhard, Tisserant 
e Gerlier); tre spagnoli (Vidal y 


Barraquer, Segura y Saenz e Goma. 


y 

gherty, O’Connel e Mundelein); due 
polacchi (Bertram e Hlond); due te- 
deschi (De Faulhaber e Schulte) e 
uno per ciascuna delle seguenti na- 
zionalita: belga (Van Roey), unghe- 
rese (Seredi), portoghese (Cerejeira), 
irlandese (Mac Rory), canadese (Vil- 
leneuve), austriaca (Innitzer), siria- 


Ponte- 


fice « defensor urbis ». Vi hanno partecipato, oltre al Capodello Stato, on.. Giovanni Gronchi, i! Governo ita 


liano, tutti i membri del Corpo Diplomatico accreditato presso il Quirinale e una moltitudine di fedeli in preghiera : 


il portoghese Cerejeira, il 


PARTECIPANTI 
CONCLAVE 


na (Tappouni), cecoslovacca (Ka- 
spar), inglese (Hinsley), argentina 
(Copello) e brasiliana (Leme). 

Dei cardinali presenti al Conclave 
del ’39, solo 13 parteciperanno anche 
al prossimo, cioè gli italiani Fuma- 
soni Biondi, Tedeschini, Fossati, 
Dalla Costa, Pizzardo e Canali; i 
francesi Tisserant, Liénart e Ger- 
lier; il belga Van Roey, il siriano 
Tappouni, Pargentino Copello ed 
quale 
è il più giovane dei porporati che 
abbiano partecipato a due Conclavi. 
Egli, infatti, fu elevato alla porpora 
nel 1929 all’eta di 41 anni. Rispetto 
a quello precedente, non vi saranno, 
nel prossimo Conclave, cardinali in- 
glesi, austriaci e cecoslovacchi, es- 
sendo deceduti i porporati apparte- 
nenti a dette nazionalità (Innitzer, 
‚Griffin e Kaspar) e neppure il cardi- 
nale ungherese Mindszenty. Saran- 
no presenti, viceversa, per la prima 
volta a un Conclave, cardinali ap- 
partenenti ai seguenti Paesi: Cina, 
Australia, India, Armenia,-Cile,- Cu- 


rappresentato anche il continente 
africano con i} cardinale De Gou- 
'veia, il quale è arcivescovo di Loren- 
zo Marques nell’Africa Occidentale. 
Infine, sarebbe stato presente per la 
prima volta anche un cardinale 
jugoslavo, l'arcivescovo di Zagabria 
Stepinac. 
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STORIA DI 


NOMI 


CAMICE 


Ii camice, come indumento litur- 
gico, è una specie di tunica, cioè 
un vestito a sacco, con maniche e 
un'apertura per il passaggio del ca- 
po; dev'essere di lino e deve scen- 
dere fino a circa un dito da terra. 
Si è già detto nel n. 35 che la tu- 
nica di lino si chiamava tunica li- 
nea o semplicemente linea; anche 
il camice di lino è talvolta chiama- 
to nelle fonti latine linea (vestis, 
tunica) e siccome era una veste 
bianca fu chiamato anche alba (e 
di qui provengono il francese aube, 
il provenzale auba, aubo «camice 
dei sacerdoti»). Alla fine delľarti- 
colo pubblicato nel n. 35 dicemmo 
che accanto a queste voci (tunica, 
linea, talaris ecc.) si introdusse, 
più tardi, anche una parola fore- 
stiera e cioè eamisia di cui ci ri- 
promettemmo di parlare in seguito. 
Adempiamo oggi la promessa e cer- 
chiamo di esporre, nel modo più 
chiaro possibile, il complesso pro- 
blema etimologico presentato da 
questa parola. La voce latina cami- 
sia è attestata per la prima volta 
da San Girolamo che ne parla co- 
me di una tunica militare: « solent 
militantes habere lineas, quas ca- 
misias vocant, sic aptas membris 
et adstrictis corporibus...» (Ep. 64, 
11); più tarde attestazioni ci rive- 
lano che ormai camisia era una 
sottoveste comune a tutti, portata 
generalmente sulla pelle, come in- 
dumento intimo, a guisa della tu- 
nica ‘subucula dell’epoca classica. 
La voce camisia infatti-ha avuto 
una straordinaria vitalità e si è 
continuata in tutte le lingue neo- 
latine; nelle lingue romanze occi- 
dentali abbiamo forme che parto- 
no da un camisia col primo i lungo 
(ita. camiscia e poi camicia, franc. 
chemise, catal. spagn. ẹ port. ca- 
misa) in quelle orientali forme che 
partono da un camisia col primo i 
breve (rumeno camasa, dalmatico 
camaisa); il ladino ha nella sezione 
occidentale forme che risalgono a 
camisia con i lungo (soprasilvano 


‘camischa), in quella centrale e 
orientale forme che risalgono 
a camisia con i breve (comeli- 


cese ciamédha, friulano ciamese). 
Di dove è entrato in latino questo 
termine, certamente forestiero? Vi 
seno due principali ipotesi: Puna, 
proposta dal compianto linguista 
italiano Sepulcri, parte da una for- 
ma greca kámasos che però è atte- 


stata solo in glosse del IV secolo. 


col senso di «amphimallos» (cioè 
di tunica). 

‘L'ipotesi del Sepulcri è accettata 
dal «Dizionario etimologico italia- 
no (DEI) » di C. Battisti e G. Ales- 
sio, ma è respinta, con buoni argo- 
menti, dal grande dizionario eti- 
mologico francese (FEW) di W. v. 
Wartburg. La seconda è una ormai 
vecchia ipotesi del germanista te- 
desco Kluge per cui camisia sareb- 


be una voce celtica risalente a quel- 
la stessa parola *kamitja del ger- 
manico comune da cui proviene il 
tedesco Hemd «camicia». Comun- 
que sia, sta di fatto che già verso 
ottavo secolo, accanto alla forma 
più generalmente diffusa camisia 
troviamo anche una forma cámisa; 
per quanto si possa trattare di una 
semplice retroformazione da cami- 
sia, non è neppure da escludere che 
qui si abbia un incrocio col greco 
kámisos, o che questo sia una pa- 
rola indipendente di origine orien- 
tale, come- pensano, pur senza darne 
alcuna prova, Battisti e Alessio, sia 
che si tratti, come è più probabile, 
di un prestito dal latino con ritra- 
zione d’accento non rara nel greco. 

A parte quelle forme dialettali 
dell’Italia meridionale come calabr. 
e sicil. càmisu che potrebbero ve- 
ramente essere riflessi di una voce 
greca, l'antico francese chainse 
< vêtement court que les femmes 
(rarement les hommes) portaient 
pardessus la chemise» e il piemon- 
tese càmüs postulano una forma 
*camisi. La presenza di due forme 
nel latino medioevale (camisia e 
càmisus) poteva servire egregia- 
mente a una differenziazione seman- 
tica. E’ certo che in un primo tem- 
po il camice portato dagli ecclesia- 
stici non differiva gran che dalla 
comune camicia dei laici. Il Braun 
(I paramenti sacri, Torino 1914) os- 
serva tuttavia (p. 72): « Già allora 
(fine del sec. VIII) il camice si di- 
stingueva formalmente dalla sotto- 
tunica profana per la sua maggiore 
lunghezza, ma non dal camice, extra- 
liturgico degli ecclesiastici, parte es- 
senziale del loro abbigliamento e 
questo durò ancora molto tempo». 
Di qui la necessita negli Avvisi Si- 
nodali della meta del IX secolo di 
proibire agli ecclesiastici di cantar 
messa col camice che portavano 
tutti i giorni. 

Nei testi latini dei secoli VI-X 
camisia è usato indifferentemente 
per la camicia e per il camice li- 
turgico (alba); più tardi si trova 
con sempre maggior frequenza per 
Vindumento liturgico la voce ma- 


schile camisus e nel basso latino ` 


d'Italia anche camix, camicis, In 
italiano, gia presso gli autori del 
Trecento (per esempio Boccaccio) 
si distingue ormai nettamente il 
camice degli ecclesiastici dalla ca- 
miscia, indumento chesi porta sot- 
to gli abiti. Camice rimarrà poi, per 
molti secoli, unicamente il nome 
della veste liturgica; solo in epoca 
moderna si dirà camice, per la sua 
somiglianza con quello deg} eccle- 
siastici, alla sopravveste o cami- 
ciotto bianco portato dai medici e 
dagli infermieri negli ospedali e 
nelle case di cura, benchè più ras 
ramente, a quello scuro portato da 
alcuni tecnici. 


CARLO TAGLIAVINI 


Benché noi per rispetto, a noil 
stessi ed agli altri non possiamo 
— né vogliamo — entrare a far 
parte della pletorica schiera di 
coloro che ad ogni successo dei 
muscoli o della voce di un italiano 
(o di un'italiana) impazziscono e 
gridano al prodigio come se lita- 
lia stesse per balzare al primo 
posto, o giù di lì, fra i popoli del- 
la terra e l'uomo fosse sul punto 
di « strappare alla morte il tèlo», 

. per dirla con un poeta non più di 
moda, vogliamo rendere omaggio 
— anche noi — a Ercole Baldini 
che a Reims con una gara spetta- 
colosa ha conquistato il titolo di 
campione del mondo. Perché con 
una impresa che non ha prece- 
denti nella storia dei campionati 
-mondiali di ciclismo su strada (a 
quanto dicono gli esperti) ha fatto 


pegnativo a causa di quell’Ercole 
antico che compi (anche lui) ben 
dodici imprese senza precedenti 
nella storia, ha fatto onore all’lta- 
lia, ed ha fatto piacere a tutti (noi 
compresi) giacché è umano e lo- 
gico che in qualunque gara, qua- 
lunque ne sia l'importanza e il va- 
lore, faccia sempre più piacere la 
vittoria dei nostri che non quella 
degli altri. 

Ma c'è anche un altro motivo 
per it quale noi godiamo del suc- 
cesso di Baldini: perché è quel 
che si dice un buono e bravo ra- 
gazzo: e la bontà merita premio. 

Legziamo infatti che Baldini è 
rimasto fedele all'educazione e agli 
insegnamenti ricevuti da piccolo in 


famiglia — una famiglia modesta, 
ma onesta e timorata —. Leggia- 
mo che il campione del mondo è 


fiero delle sue origini agresti, ama 
i campi e le bestie, e nonostante 
i trionfi sportivi è rimasto un ra- 


FATTI E COMMENTI 


OMAGGIO CAMPIONE 


che riguarda la sua carriera spor- 


al successo e alla celebrità giovino 


onore al proprio nome piuttosto im. 


' doti e capacità fisiche con la co- 


gazzo schivo e fedele alle abitudini 
semplici della sua famiglia. Leg- 
giamo infine, e con vera gioia, che 
ha una particolare predilezione per 
la sua mamma; che a lei chiede 
ancora consiglio su ogni decisione 


tiva e anche la sua vita privata. 
Per questo noi lo ammiriamo di 
più e plaudiamo con più vivo en- 
tusiasmo al suo successo. 
Troppi (e troppe!) pensano che 


il ripudio delle proprie umili ori- 
gini, la sfrenatezza dei costumi, le 
infedeltà, i tradimenti, i divorzi... 
e si illucono che tutto questo sia 
bello e giovi alla loro fama solo 
perché una folla o di interessati o 
di svaniti plaudono al loro pas- 
saggio e s'incantano al loro pre- 
sentarsi nelle cerimonie di gala. 

Ma è vana illusione. Meglio un 
villano genuino che cento villani 
rifatti; e, meglio che mai, un ga- 
lantuomo che alimenta le proprie 


scienza dell'onestà e del dovere 
che una caterva di sconclusionati 
che si cibano di fango e si gon- 
fiano di fumo riuscendo magari ad 
incassar quattrini ma condannati 
irrimediabilmente a finir poveri. 
Poveri di mezzi come son poveri 
d'anima e di risorse. 

Amico Baldini, non perdere mai 
di vista tua madre; continua a 
consigliarti con Iti non solo in cid 
che riguarda la tua carriera, ma 
anche — e soprattutto — in cid 
che concerne la tua vita privata. 
Lasciati guidare da lei; è Punica 
che non mentisce né tradisce — 
Punica che non adula e non sfrutta 
— [l’unica di cui puoi fidarti a 
occhi chiusi. 

E buona fortuna! 


ICILIO FELICI 


Noterelle liturgiche 


In questi giorni dj attesa, 
mentre si incrociano le più as- 
surde voci sul gravissimo e san- 
tissimo compito che attende i 
Cardinali riuniti in Conclave, 
la Chiesa intensifica le sue pre- 
ghiere perchè lo Spirito Santo 
le dia un Capo in tutto corri- 
spondente alle necessità dei 
tempi presenti, 

La preghiera migliore è cer- 
tamente la S. Messa, e noi tro- 
viamo nel Messale due testi li- 
turgici adatti alle presenti cir- 
costanze, 

Si trovano precisamente al 
termine del Messale, dopo le 
Messe votive per i diversi gior- 
ni della settimana. La prima, 
piu antica, è la Messa dello Spi- 
rito Santo, ed è quella, che vie- 
ne celebrata dal Cardinale De- 
cano alla presenza di tutti gli 
Eminentissimi Elettori per l'ini- 
zio del Conclave. Essa è la stes- 
Sa del giorno di Pentecoste, sal- 
vo l’Epistola e il Graduale. 

L’Introito è preso dal Libro 
della Sapienza (1, 7) e descrive 
gli effetti: prodigiosi che l’effu- 
sione dello Spirito Santo opera 
nelle anime. Con l’Oremus si 
chiede di avere il senso delle 
cose di Dio e il conforto del 
Divino Paraclito nelle nostre 
azioni. L’Epistola, come si è 
detto, è presa dal martedì dopo 
Pentecoste; consta di un brano 
degli Atti degli Apostoli (8, 14- 
17). Si tratta di un testo di 
grande importanza dogmatica, 
perchè mostra S. Pietro e 
S. Giovanni nell’esercizio di 
quell’attivita pastorale, che è 
riservata esclusivamente agli 
Apostoli e a loro legittimi suc- 
cessori. I due Apostoli infatti 
conferiscono ai primi cristiani 
quella grazia dello Spirito San- 
to, che soltanto in loro è nella 
sua pienezza. Il Graduale è pre- 
so dalla Domenica XVII dopo 
Pentecoste; vi si aggiunge una 
speciale invocazione, recitata in 
ginocchio «perchè i cuori siano 
infiammati dalla presenza della 
Terza Persona della SS. Trini- 
tà. Il Vangelo è di S. Giovanni 
(14, 23-31), riferisce la promessa 
di Gesù ai suoi Apostoli di in- 


viare loro lo Spirito Santo co- 
me guida e forza. Le altre parti 


della Messa insistono su questa 
preghiera al Signore perchè lọ 
Spirito Santo illumini le menti 
e fortifichi le volontà. Il colore 
dei paramenti liturgici è il 
rosso. 

Più moderna è l’altra Messa, 
che inizia con le parole: « Su- 
scitabo mihi sacerdotem ». Il co- 
lore dei paramenti liturgici è 
sempre il rosso. Questa Messa 
è stata celebrata dai sacerdoti 
nel periodo precedente lelezio- 
ne del nuovo Sommo Pontefice, 
e in molti luoghi — in parti- 
colare a Roma — si è recitato 
tutti i giorni l’Orentus della 
medesimą come preghiera co- 
mandata per un grave motivo 
(colletta imperata pro re gravi). 

L’Introito è preso dal 1° li- 
bro dei Re (2, 35): è una pro- 
messa del Signore di darci un 
sacerdote « secondo il suo cuo- 
re » che possa agire sempre alla 
Sua presenza. L’Oremus, un po’ 
contorto, contiene una preghie- 
ra del popolo cristiano affinché 


il nuovo Papa piaccia sempre. 


al Signore per l'impegno verso 
le pecorelle affidategli e sia de- 
gno di venerazione al popolo 
per la Sapienza del suo gover- 
no. L’Epistola è di S. Paolo 
(Ebrei 4, 16; 5, 1-7), si tratta 
di un brano famoso per la me- 
ravigliosa descrizione che l’Apo- 
stolo fa del sacerdozio di Cristo. 
Le sue parole vengono poi ri- 
prese anche nel Graduale. Il 
Vangelo è di S. Giovanni (14, 
15-21); si tratta, come per l’al- 
tra Messa, del discorso di Gesù 
sulla missione dello Spirito San- 
to, la cui effusione, nella Pen- 
tecoste segnerà inizio della 
Chiesa Cattolica. Tanto la Se- 
creta che i] Postcommunio insi- 
stono nella preghiera a Dio, 


.perchée voglia donare alla sua 


Chiesa un Papa, la cui virtù sia 
di gioja e dj guida a tutto il 
popolo cristiano. 


D. PL. PIETRA 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 26 OTTOBRE 1958 


Tra i vari abusi che nei secoli 
passati si sono verificati riguardo 
all'elezione del Sommo Pontefice — 
soprattutto quando in questa s’inge- 
rivano in misura maggiore o mi- 
nore, e più o meno indirettamente, 
i potenti sovrani e nobili romani — 
assai interessante @ quello delle 
scommesse, con le quali si pun- 
tavano sull’und -o l'altro nome po- 
ste talvolta assai rilevanti, di guisa 
che gli scommettitori, temendo la 
perdita del denaro, cercavano di 
impedire ad ogni modo o di ritar- 
dare l'elezione del candidato degli 
avversari, ricorrendo a tal fine 
anche alla denigrazione del mede- 
simo. 

Tali inconvenienti sono descritti 
dal Sommo Pontefice Gregorio XIV 
nella Costituzione « Cogit nos» del 
21 marzo 1591; il quale poi aggiun- 
ge che anche le preghiere che il 
popolo fa per la elezione del Sommo 
Pontefice sono turbate da queste 
scommesse, dato che ciascuno non 
desidera più che sia eletto il mi- 
gliore, bensì colui dalla cui elezio- 
ne spera di poter avere maggior 
guadagno: « multi temporalibus lu- 
cris intenti, aut obliviscuntur quae 
Dei sunt, aut corte desiderant sae- 
penumero et procurant ut eligan- 
tur non ii qui optimi sunt, sed ex 
quorum electione plurimum lucri se 
consecuturos animadvertunt». E 
inoltre le scommesse davano luogo 
spesso a ingiuste frodi, e perfino 
a sortilegi e altre simili supersti- 
zioni, a cui ricorrevano taluni che 
volevano essere preventivamente a 
conoscenza del nome del futuro 
eletto; senza poi contare la miseria 
in cui poteva venirsi a trovare chi 
in tal modo avesse impegnato tutto 
if suo patrimonio. 

- Per reprimere questo morboso 
interessamento del popolo all’ele- 
zione del Sommo Pontefice, gia il 
Papa Pio IV, nella Costituzione 


SCOMMESSE 
DEL PAPA 


«In eligendis » del 9 ottobre 1562, 
aveva in parte provveduto; stabi- 
liva infatti il paragrafo 21 di detta 
Costituzione, che tali scommesse 
sulla futura elezione del Sommo 
Pontefice erano proibite, e il con- 
tratto relativo era nullo e di nessun 
effetto; e che inoltre chi violasse 
tale divieto, e cosi pure gli inter- 
mediari, fosse punito ad arbitrio 
del Governatore e del futuro Pon- 
tefice. 

Gregorio XIV, poi, nella Costitu- 
zione gia citata, mentre rinnovava 
la proibizione, estendend@ba anche 
alle eventuali forme simulate, è 
comprendendo nel divieto anche le 
scommesse riguardanti le promo- 
zioni dei Cardinali, stabilì la con- 
fisca della posta (anche se la po- 
sta non fosse stata pagata, ma sol- 
tanto promessa, o anche condong- 
ta), che doveva versarsi a benefi- 
cio delle opere pie del luogo dove 
la scommessa era stata fatta. E 
inoltre aggravò notevolmente le 
pene, comminando a tutti i colpe- 
voli, di qualunque grado (compre- 
si i Sovrani e i Cardinali) la sco- 
munica «latae sententiae », dalla 
quale, salvo che «in articulo mor- 
tis», non potevano essere assolti 
se non dal Sommo Pontefice; e a 
questa scomunica era poi aggiunta 
per gli ecclesiastici (compresi If 
Cardinali e i Vescovi) la privazione 
di qualsiasi beneficio o ufficio, e la 
incapacità di ricoprirne altri In 
futuro. 

Le pene stabilite in questa Costi- 
tuzione ormai non sono più con- 
template dalle norme canoniche in 
vigore; le abbiamo perciò ricordate 
a puro titolo di curiosità storica, . 
essendo esse uno dei tanti esempi 
di provvedimenti presi dai Sommi 
Pontefici allio scopo di assicurare 
sempre più la libertà -dell’elezio- 
ne da influenze e considerazioni 
inopportune. 


Federico Chopin, poco più che 
ventenne, dava alle stampe i suoi 
primi Studi per pianoforte, che de- 
dicava <all’amico Francesco Liszt >. 
Cosi nasceva non soltanto una nuo- 
va tecnica pianistica, ma si scopri- 
va anche un pianoforte «nuovo» e 
del tutto diverso da quello inaugu- 
rato dal nostro Clementi e sospinto 
ad altissime méte da Beethoven. 
Qualche anno più tardi usciva un 
altro fascicolo di dodici Studi de- 
dicati alla contessa d’Agoult, i quali 
completavano degnamente la serie 
precedente. 

Lo «studio» presuppone una diffi- 
coltà tecnica da superare o una 
formula di meccanica esecutiva da 
svoigere secondo determinati fini 
didattici. Ma lo studio pianistico, 
nelle portentose. mani di un vero 
toeta del pianoforte, quale fu io 
Chopin, si trasforma in una presti- 
giosa opera d’arte. I] movente tecni- 
co si risolve in conquista es} ressi- 
va; lə meccanica strumentale si 
trasforma in dinamica spirituale e 
determina la scoperta di nuovi mon- 
di poetici, L’espediente tecnicc non 
è che un mezzo per elevarsi, a tra- 
verso la disciplina formale, a uno 
strenuo trionfo dello spirito sulla 
materia: ansia di liberare l'anima 
prigioniera nellardore de? volo. 

Questo l'intimo sigrificato degli 
Studi chopiniani. 

Ascoltateli nella trascinante ese- 
cuzione di Alessandro Brailowsky, 
uno dei più alti interpreti dello Cho- 
pin, e che la RCA ha inciso con 
inimitabile fedelta e limpida regi- 
strazione nei due microsolco B12R 
0096-97, raccolti in bella ed elegante 
custodia con cenni illustrativi dei 
testi musicali, 

Il Brailowsky, il quale unisce al 
portentoso magistero  virtuosistico 
una sensibilissima anima di artista, 
è certo l'interprete maggiormente 
adatto a queste musiche. E infatti 
la sua esecuzione unisce alla im- 
peceabile precisione della tecnica la 
varieta del tocco, al vigoroso stacco 
del ritmo l’abbandono alla mutevole 
onda del canto, l’incisivo vigore del 
fraseggio al volubile moto del ritmo. 
Nessuno per certo suona come lui, 
con seguace trasporto dell’animo ed 
effusione del cuore in ascolto, il ce- 
leberrimo studio terzo in «mi mag- 
giore» dell’op. 10, che il cinema ha 
divulgato: vi canta una delle melo- 
die più intenerite e intense che mai 
abbia intonato lo Chopin. 

Invece gli svoli armoniosi dello 
studio quinto sui tasti neri ci tra- 
svyortano in una festiva ebbrezza, 
mentre dall’ansia cromatica degli 


studi secondo e quarto si sprigio- 


nano le folate di una spasimosa in- 
quietudine. 

Nello studio sesto si espande, so- 
pra l’anelante fiottare degli accordi, 
una melodia dolorosa, che presenta 
i Notturni dello stesso Chopin. Nel- 
lo studio nono singulta una voce 
rotta dal pianto, imprigionato nel 
torbido e convulso mareggiare del- 
accompagnamento. 

In un pianto disperato prorompe 


COTECA 


ic Chopin nello studio dodicesimo, 
ispirato alla caduta di Varsavia: 
grida lacerantı si sprigionano so- 
pra il tumultuoso fremito del basso, 
gonfio come un mare in tempesta. 


Nel primo studio. dell’up. 25 echeg- | 


giano, tra i soffi minacciosi del ven- 
to, le note di un tenero. canto. Ma 
dopo essersi corroborato nei vigo- 
rosi slanci degli studi terzo, quarto 
e quinto, percorsi da vitali>aneliti, 
ecco io Chopin si abbanagona nuo- 
vamento nello studio sesto allo scon- 
forto del pianto, che nel successive 
Frano si effonde in`un accorato la- 
mento, ma che via via si sfoga e si 
spiana neila consolazione del canto. 

Nel nono studio i ritmi si cchiu- 
dono al fragile volo di volubili ĉar- 
falle, prima che scoppi l’uragano, 
lacerato dai lamentosi urli del ven- 
to, che scuotono tutto l’undicesimo 
studio, L'ultimo risolleva l'animo 
verso l'alto, in un cielo non ancora 
sgombro di nuvole. 

In queste vivide pagine il piano- 
forte parla con una voce nuova, A 
traverso i loro vari contrasti gli 
Studi dello Chopin descrivono l'arco 
di una vita. sospesa tra gioia e tri- 
stezza, e lansia di un'anima prigio- 
niera del dolore, smaniosa sempre e 
di felicità e di pianto. Più che nei 
pur celebri Notturni, queste pagine 
rivelano il vero volto e confidano 
ranima dello Chopin, cosi trepidante 
di ideali e di sogni, ma sempre con- 
trastata e costretta a dibattersi nelle 
angustie della realtà. 

I due pregevol: dischi della RCA 
sono resi ancora più attrcenti, per- 
ché contengono nell'ultima facciata 
i celebri Studi sinfonici dello Schu- 
mann, suonati da par suo daHo stes- 
so Brailowsky. 

Anche in, questi studi pianistici il 
virtuosismo trabocca e si redime di 
continuo nel canto, Furono composti 
dallo Schumann ventiquattrenne e 
sono lo specchio di un’anima squisi- 
tamente romantica. l 

I] tema di questi dodici studi 
fonici è raccolto in una concentra- 
zione dolorosa, che via via, a tra- 
verso le successive variazioni, si 
muove e palpita e freme nelle am- 
bagi di una straordinaria metamor- 
fosi, le cui vicende ritmiche e me- 


lodiche non trovano pace se non. 


nella conclusione finale, scandita in 
un energico e quasi eroico metro. 

Dal nervoso frastaglio dei ritmi, 
di quando in quando si leva quella 
caratteristica voce dello Schumann, 
che «viene di lontano» e sembra 
sgorgare dai piu profondi recessi 
dell’anima e parlarti di perduti pa- 
radisi. 

Gli Studi dello Chopin e dello 
Schumann ci rivelano due diverse 
anime romantiche: l'una intrisa di 
solitari e fantastici sogni, laltra 
presa nel gorgo di una inesorabile 
pena, 

Io ritengo che ognuno che li ascol- 
t' conserverà questi dischi nel pit 
intimo scaffale della propria disco- 
teca. 


SALVINO CHIEREGHIN 


PUBBLICITA per mm dì col: Commere L 200; finanz cronaca L 300. Rivoigersi alla Concess esc}, S p a A Manzoni & C. - Roma - Piazza S. Ignazio, 153- Tel 64091 Milano‘ via Agnello 12, e Suce. 
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FRANCOFORTE, ottobre 


untualmente, all’inizio dell’au- 
tunno, gli editori tedeschi or- 
ganizzano nel palazzo delle 
esposizioni di Francoforte sul 
Meno la mostra del libro. Un 
těmpo era Lipsia la capitale 
della «carta stampata» in Germa- 
nia; ora è la città natale di Goethe 
che si è acquistato questo titolo di 
gloria. 
- Francoforte ha tradizioni « libra- 
rie» che si riallacciano, in verità, 
proprio agli inizi dell’epoca delin- 
venzione della stampa. Nel 1462 i 
magonzési Johann Fust e suo gene- 
ro Peter Schdéffer — qualche anno 
prima, assieme a Gutenberg, aveva- 


no fondata la prima «stamperia » — 


Si recavano con carri ben colmi di 
« libri stampati » alla fiera della cit- 
tà libera sul Meno per esporre ed 
eventualmente vendere la loro merce. 
Nel dopoguerra, poco dopo la co- 

_ stituzione della nuova repubblica fe- 
derale tedesca, 205 editori della Ger- 
mania occidentale «esponevano» a 
Francoforte 8400 libri. Quest’anno, 
nella decima edizione della mostra 
del libro, sono oltre 1400 editori che 
presentano il meglio della loro pro- 
duzione con un totale di 60.000 titoli. 


Mercato librario 


internazionale 


Ora anche gli editori non tedeschi 
sono presenti a Francoforte, i più 
significativi dei cinque continenti. E 
troviamo accanto agli americani, in- 
glesi, polacchi, cinesi, giapponesi, 
olandesi, jugoslavi, finlandesi, fran- 
cesi. L’Italia è ben figurata con le 
maggiori firme nel campo dell’edi-. 
toria. | 

Abbiamo percorso gli 866 stands di 
cui si compone quest’anno la fiera 
del libro di Francoforte, siamo sfilati 
dinanzi a quelle pareti da cui face- 
vano bella mostra le sgargianti co- 
pertine delle nuove edizioni. Anche 
l’occhio in quella varietà e moltepli- 
cita di colori, di disegni, trovava di 
che saziarsi. Tutto cid che pensatori, 
scopritori, poeti, narratori, predicato- 
ri, educatori, giudici, scienziati han- 
no prodotto, era là esposto in opere 
massicce, in volumi, in libri. Non a 
caso gli ideatori della mostra hanno 
scelto questo tempo per la loro ras- 
segna. Con l'autunno incomincia il 
tempo del raccoglimento, della vita 
in casa, delle quiete serate ed è per 
gli editori l’inizio della loro raccol- 
ta. I visitatori che numerosissimi 

» hanno sostato nei vari stands, che 
hanno potuto consultare le opere, 
Si riverseranno poi nelle librerie per 
i loro acquisti. | 

Dalla visita alla fiera del libro di 
Francoforte ci si può fare un’idea di 
quella che è la produzione mondiale 
in questo settore. Ed alcune cifre 
sono senz'altro più che indicative. 
Quanti libri nuovi escono in un an- 
no, nelle diverse nazioni? Le ultime 
statistiche, quelle dell’annata 1956-57, 
mettono in testa la Russia con una 

m produzione di 31.616 titoli, seguita, 
nell’ordine, dal Giappone con 24.541. 
In terza posizione si piazza la Ger- 

‘mania che con un totale di 16.690 li- 

bri nella, Bundesrepublik e di 5.012 


> 
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nella zona comunista precede lIn- 
ghilterra e gli Stati Uniti che pos- 
sono allineare, rispettivamente, 20.719 
e 13.142 volumi. L’Italia occupa il se- 
sto posto; una degnissima quota con 
13.121 opere e precede la Francia e 
tutte le altre nazioni europee ed 
extraeuropee. 

Particolarmente ricercato è nel 
mondo il libro tedesco, un indice 
della ripresa spirituale — in alcuni 
settori gigantesca — di questa na- 
zione. Ben 2.413 libri tedeschi sono 
stati tradotti l’anno scorso nelle di- 
verse lingue del globo. L’Olanda è 
in testa in questo lavoro di assimi- 
lazione dal mondo germanico con 
220 libri tradotti, seguita da Israele 
e dalla Spagna, rispettivamente con 
205 e 204 opere. Poi vengono l'Italia, 
la Francia, gli Stati Uniti, la Russia 
e l'Inghilterra. 

Una iniziativa degna di nota si è 
concretizzata in questi giorni a Fran- 
coforte con la creazione della « Edi- 
teuropa ». Otto editori hanno deciso 
di lavorare insieme e sotto il mede- 
simo Signum pubblicheranno una se- 
rie di libri che devono servire all’idea 
europea e all’educazione all’idea eu- 
ropea. All’Editeuropa appartengono 
le seguenti case editrici: « Plon » 
(Francia); « Weidesnfeld and Nicol- 


son » (Inghilterra); « Aguado» (Spa- . 
gna); 


« Guimaraez» (Portogallo); 


« Alberto Mondadori » (Italia); 
« Meulenhoff » (Olanda); « Natur 


und Kultur» (Svezia); « Ullstein » 
(Germania). A segretario generale 
dell’Editeuropa è stato elétto Hjal- 
mar Pehrsson, del centro europeo 


culturale di Ginevra. In tal modo 


la nuova parola di « Paneuropa del 
libro» coniata dal cancelliere au- 


striaco Raab diverrà, nella nuova so- | 


cieta editoriale, chiara realta. L’Edi- 
teuropa pubblicherà annualmente, 
contemporaneamente negli otto stati 
interessati, da tre a quattro volumi. 
Il primo della serie vedrà la luce 
agli inizi del 1959 e sarà un libro del 
giornalista francese Raymond Catier 
dal titolo: « Diciannove volte Euro- 
pa », una contrapposizione al volume 
«48 volte America»: l’autore inten- 
de dimostrare che anche i dician- 
nove stati d'Europa formano un’uni- 
tà. Sono inoltre in programma una 
antologia di testi di europei celebri, 
un volume di più autori sulla gio- 
ventù europea, uno studio su Pinse- 
gnamento comune della storia euro- 
pea. E ci piace sottolineare subito 


~s 


II Prof. Karl 


Jaspers 
« premio della pace » 1958 


l'importanza di. questo ultimo saggio 
che dovrà liberare lo studio della 


storia dalle «scorie» nazionali, af- - 


finchè in un prossimo futuro si stu- 
di veramente «storia europea ». 


Tl premio della pace 
La mostra del libro di Francoforte 
non si limita ad essere un’esposi- 
zione di « carta stampata ». Si è vo- 
luto dare alla rassegna un alto si- 
gnificato spirituale, prima che cul- 


turale. Nei vari discorsi che hanno 


preceduto lapertura di questo mer- 
cato librario internazionale si è po- 
sto l'accento sulla libertà che deve 
essere concessa agli editori, sul ca- 
rattere educativo che deve avere íl 


libro. Punto agogico della Buchmesse 


di Francoforte è poi dal 1950 la con- 
segna del premio della pace degli 
editori tedeschi a quell’autore « che, 
indipendentemente dalla nazione, 
dalla razza o dalla religione, abbia 
maggiormente contribuito al mante- 
nimento della pace nel mondo ». 

E nomi celebri sono stati « laurea- 
ti» con questo Friedenspress, una 
delle più alte onorificenze nel mon- 
do letterario germanico: nel 1950 
Max Tau, nel 1951 Albert Schweit- 
zer, nel 1952 Romano Guardini, nel 
1953 Martin Buber, nel 1954 Carl 
Burckhardt, nel 1955 Hermann Hes- 
se, nel 1956 Reinhold Schneider, nel 
1957 Thornton Wilder e quest'anno 
Carl Jaspers. ; 

E ci piace rimarcare che tra le 
personalità onorate a Francoforte fi- 
gurino anche, accanto a studiosi pro- 
testanti, ebrei, due eminenti catto- 
lici: Romano Guardini e Reinhold 
Schneider. Il primo, nato a Verona, 


Un angolo della grande Fiera del Libro a Francoforte 


sacerdote, professore di filosofia al- 
Puniversità di Monaco, è considerato 
uno dei maestri più significativi della 
gioventù tedesca, un ingegnere delle 
anime delle nuove generazioni. Rein- 
hold Schneider poi, scomparso tra- 
gicamente l’anno scorso, vero sol- 
dato di Cristo nell’accezione più ge- 
nuina del termine, è stato una delle 
voci più potenti nella Germania dal 
primo dopoguerra fino ai nostri 


PICCOLI AVVIS 


i. 50 ta parola 


A. PALOMBA tappezzeria - via Ge- 
sù 91-A . telefono 63633 riparazioni 
accurate poltrone salotti sèdiame i 
rifaciture materassi confezione fo- 
derine coperte tendaggi. 


ORGANI a canne elettrici 800.000 | 
in pit. Occhiolini, 351.112 - 379.935. | 
Via Properzio 2-A. | 


PIANOFORTI Harmoniums esteri 
e nazionali occasioni facilitazioni 


giorni. ; NEGRETTI, via Du. Macelli 102 
PAOLO VICENTIN p. p. - Roma. 
Perchè il cuore di ogni cattolico non dimen- i 


PIO XII 


NE DON BOSCO. 


Richiedere a: 


tichi la nobile figura del Papa scomparso 


La vita e l’opera del S. Padre in una ma- 
gnifica filmina, corredata di libretto-guida, realizzata dalle FILMI- 


Utile per pubbliche commemorazioni e come documentario-ricordo. 


PREGHIAMO COL PAPA recess cw. | 


te le preghiere di Sua Santità Pio XII: 23 composte come Cardinale, 
78 come Vicario di Cristo. Magistrale guida per l’orazione. 
Copertina a colori plastificata - Indice cronologico e analitico. 


ELLE DI CL v. M. Ausiliatrice 32, Torino 


80 quadri Lire 700 


c.c.p. 2/27196 


TANFANI 


‘Fornitori di Sua Santità e dei Sacri Palazzi Apostolici 
Via S. Chiara 39 (P.zza Minerva) - ROMA - Tel. 653.601 


& BERTARELLI 


Dignitari della Corte Pontificia. 


` 


Arredi Sacri di metallo e argento — Paramenti Sacri — Ricami 
e seterie Religiose — Lini e pizzi d’Altare — Oreficeria Vescovile 
Articoli religiosi e ricordo — Bandiere — Sartoria Ecclesiastica 
Decorazioni e Uniformi degli Ordini Equestri Pontifici e per i 
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RISPONDE 


« Le risposte pubblicate in questa Rubrica impegnano soltanto 
la personale responsabilità del nostro collaboratore e non hanno, 
nè possono avere, alcun carattere anche dj semiufficiosita ». 


Perchè l'elezione del Papa viene 


fatta soltanto dai Cardinali? Non 
sembrerebbe più conforme all’anti- 
ca tradizione che gli elettori del 
Papa, Vescovo di Roma, fossero i 
romani (Clero e Popolo); oppure, 
secondo. le moderne esigenze uni- 
versalistiche, tale elezione fosse 
compiuta anche dai rappresentanti 
dei Vescovi di tutto il mondo? 


Prima di tutto mettiamo in chiaro 
la cosa più importante: noi possia- 
mo avere le opinioni che preferiamo, 
ma l'elezione del Papa è retta da 
una legge canonica ben precisa, che 
deve essere osservata perchè tutto il 
mondo cattolico possa essere sicuro 
della legittimità del Sommo Pon- 
tefice. 

Premesso questo esaminiamo sere- 


namente l'opinione del nostro let- 


tore. 


a) E’ vero che nei primi secoli 
l’elezione del Papa, come del resto 
degli altri Vescovi, veniva fatta dal 
Clero e dal popolo (con preminenza 
_ del Clero). Dopo il Concilio di Nicea 
(dopo cioè il-325), il Clero ebbe la 
parte quasi esclusiva. 


Nei secoli più difficili della storia — 


della Chiesa romana (dopo il perio- 
do carolingio fino verso la metà del 
sec. XI), alcune potenti famiglie ro- 
mane influenzarono con i loro intri- 
ghi le elezioni papali. Per ovviare ai 
malanni delle fazioni romane, gli 
imperatori tedeschi da Ottone I ad 
Enrico III entrarono direttamente 
— e alle volte prepotentemente — in 
queste elezioni, peggiorando la si- 
tuazione. - 

Basta rileggere la storia di quei 
tempi, per persuadersi quale guaio 
sarebbe per la Chiesa ricadere in 
quei sistemi. 

E poi, come si potrebbe anche solo 
pensare alla relativa campagna elet- 
torale con comizi, manifesti, insulti 
‘Vicendevoli e disordini, proprio per 


Il fatale piccone 


La parte elegante di Park 
Avenue, le «tre miglia d’oro di 
Nuova York» va pian piano 
.scomparendo. Altri due gratta- 
cieli si aggiungeranno agli altri 
che già deturpano l'elegante via. 


Tazzine d'oro 


Solo quattro bar o ristoranti 
americani su cento forniscono 
ancora ai clienti una tazza di 
4 caffè per cinque centesimi di . 
dollaro (31 lire). Otto anni fa, 
con cinque cents, si acquistava 
una tazza di caffé in 55 esercizi 
su cento. 


Come gli aliri dittatori 


Krusciov ha accettato uno di 
quei doni che normalmente si 
fanno ai re e agli armatori gre- 
ci: un purosangue da corsa. 
Glielo ha regalato una fattoria 
collettiva da tui recentemente 
visitata. 


| Tutti onesti 


A Oslo girano solo 25 poliziot- 
ti. Non molti per una citta di 
440.000 abitanti, che prima del- 
la guerra ne aveva 70. Ora il 
numero è diminuito in tale mo- 
do, che parecchie sedi di polizia 
hanno dovuto essere chiuse. 


Esistenzialisti 


Un poliziotto di Parigi ha 
consegnato una bara all'ufficio 
« Oggetti smarriti ». Aveva vi- 
sto due uomini portarla fuori 
da un club dedicato a Freud. 
Un terzo uomo è balzato fuori 
dalla bara e tutti e tre se ne 
sono andati. L'agente non ha 
potuto far altro, l 


Cercasi treno 


L’espresso delle « Blue Moun- 
tains» si è perso sulla linea di 
Sydney: il gancio che univa lo- 
comotore e vagoni si è spezzato 
e il macchinista non si è accor- 
to di nulla sino alla prima sta- 
zione dopo l'incidente, 


COMODITA' 


elezione del Successore di San Pie- 
tro, del Vicario di Cristo! 


b) Il monaco Ildebrando, poi Gre- 
gorio VII, ha il principale merito di 
avere resa l’elezione del Papa indi- 
pendente sia dal potere imperiale 
che dall’influenza delle fazioni, E’ 
stato specialmente per sua opera, 
che il Papa Nicolò II nel 1059 con la 
Bolla In nomine Domini riservò ai 
Vescovi Suburbicari e ai Cardinali 
(cioè ai Preti e ai Diaconi princi- 
pali) di Roma l'elezione del Sommo 
Pontefice. 

Da quel tempo, i Cardinali di San- 
ta Romana Chiesa sono gli esclusivi 


elettori del Papa. 


Questo sistema concilia sapiente- 
mente le due esigenze, accennate 
dal nostro lettore perchè i Cardinali 
sono tali in quanto titolari di Chiese 
di Roma-o Vescovi di una delle sei 
Sedi Vescovili suburbicarie. Nello 
stesso tempo l’attuale composizione 
del Sacro Collegio dimostra come 
Esso rappresenti veramente tutto il 
mondo cattolico. 


Pud diventare Papa un Cardinale 
non italiano? 


Certamente. Non c’é alcuna dispo- 
sizione canonica che vi si opponga, 
benchè di fatto l’ultimo Papa non 
italiano sia stato (dal 1522 al 1523) 
Volandese Adriano VI (Adriano Flo- 
rensz di Utrecht). | 

Possiamo star -sicuri che il Sacro 
Collegio — come sempre — nel can- 
didato alla Tiara cerchera sopratut- 


to il carattere « romano », cioè Puni- 


versalita o cattolicita. 


Non le sembra che il futuro. Papa 
dovrà occuparsi prevalentemente di 
religione e nọn di politica? 


Mi pare che il nostro lettore ri- 
peta dei frusti «slogans» dei co- 
munisti e dei laicisti in genere. Ma 
rispondo lo stesso. 3 
_ Anzitutto io non ho alcuna inten- 
zione (e non lo posso) dare consi- 
gli al futuro Papa. Come ogni buon 
cattolico io aspetto fiducioso i Suoi 
alti insegnamenti e accetterò con 
ubbidienza le Sue direttive, anche 
se riguardassero... la politica. 

Poi, suppongo che il lettore sia in 
buona fede, altrimenti sarebbe per 
me inutile rispondere. 

La politica ha due aspetti: il pri- 
mo, teorico. La politica allora è una 
scienza morale (una volta era una 
parte delil/etica) e come tale, per i 
suoi princìpi e le sue conclusioni, in- 


teressa anche e direttamente il Ma- 


gistero della Chiesa. 


L’altro aspetto è quello concreto e 
contingente sul piano dell’azione. 

Quest’aspetto, in genere, non è 
direttamente di competenza della 
Chiesa, ma prima di tutto degli or- 
gani costituzionali degli Stati, e poi 
dei partiti politici ẹ, purtroppo, del- 
le lotte di questi (che dovrebbero 
essere pacifiche e non sono), 
. Ho detto che quest’aspetto non è 
di competenza diretta della Chiesa, 


in genere; perchè — anche in tempi 


calmi e normali — ci sono lati della 
politica contingente che interessano 
la Chiesa direttamente, come, per 
esempio, gli inevitabili rapporti tra 


Stato e Chiesa o la moralità pubbli- 


ca e privata. 

Se, poi, l’azione dei governi o dei 
partiti tocca, e da vicino, |’Altare; 
se movimenti e partiti con la loro 
ideologia totalitaria vogliono abbrac- 
ciare tutti gli aspetti della víta del- 
Puomo; se cotesti partiti vogliono 
con la teoria e con l’azione organiz- 
zata educare all’ateismo e al mate- 
rialismo storico o dialettico; allora 
la Chiesa non può rimanersene iner- 
te e passiva, mentre si cerca di di- 
struggere l'opera di Cristo. 

Perciò il futuro Papa, come tutti 
i Suoi Predecessori, sarà anzitutto 
un Papa religioso; ma nello stesso 
tempo — per necessità di cose, per 
la salvezza della religione e delle 
anime — sara anche, nel senso alto 
della parola, un Papa politico. 


CROMA 


Il pastore della chiesa metodista di Atlantic City è del parere che 
«la parola di Dio si ascolta meglio se si sta comodi». Ha fatto perciò 
installare nella sua chiesa delle poltrone, e ha autorizzato addirittura 
i fedeli a fumare durante il sermone. Le donne possono portare i loro 


lavori a maglia. 


L'iniziativa pare abbia avuto successo. Dice il pastore che i fedeli 
sono in aumento anche perchè le parole del pastore sono intonate ad uno 


spirito di comodo vivere. 


E’ santamente morto in Roma, ve- 
nerdi 17 u. s. il Cardinale Celso 
Costantini, Cancelliere di S.R.C. 


Sono stati emessi i francobolli per 
la Sede Vacante di tre valori e 
cioè da Lire 15, Lire 25, Lire 60 


= Nei Servizi Sanitari 
dello Stato della Città 
del Vaticano 


d Il Prof. Galeazzi-Lisi ha ri - 
messo a Sua Eminenza il Si- 
gnor Cardinale Eugenio Tisse- 
rant, Decano del Sacro Colle- 
gio, una lettera in data 18 cor- 
rente, nella quale, tra altro, 
scrive: 

« Prego Vostra Eminenza di 
voier ricevere e presentare per 
l'accoglimento del Sacro Colle- 
gio di S. Romana Chiesa le mie 
dimissioni dall’ufficio di Diret- 
tore dei Servizi Sanitari della 
S.C.V.». 

Le. dimissioni sono state ac- 
colte. 

E’ da notare, inoltre, che con 
la morte di Sua Santita Pio XII 
di v. m., l’ufficio di Archiatro 
Pontificio, ricoperto dal medesi- 
mo Prof. Galeazzi-Lisi, si era 
reso vacante. 


GIORN 


Lunedì 13 Ottobre 


@ |! DATI RACCOLTI dal lancio del 
« Pioneer » — disintegratosi e ricaduto 
nell'atmosfera terrestre — sono di gran- 
dissimo interesse. Anche se l'obiettivo 
finale, cioè la circumnavigazione della 
Luna, non è stato raggiunto, il mancato 
satellite ha compiuto un prezioso son- 
daggio portando undici chilogrammi di 


strumenti dove finora non si era giunti 


che attraverso l'ipotesi. 

® DE GAULLE ordina alt’Esercito di 
non occuparsi di politica. 

© I SOCIALCOMUNISTI hanno perduto 
cinque Amministrazioni secondo i dati 
provvisori relativi ai primi 34 Comuni 
dove domenica si sono svolte le elezioni 
amministrative. 


Martedì 14 


® IL MINISTERO DEI TRASPORTI 
prosegue l'azione per la graduale elimi- 
-nazione dei a tivello. Fino al 
30 settembre sono stati soppressi nel 
1958 13 passagg: a livello, altri 23 sono 
in corso di soppressione e per altri 32 
gli studi sono in corso di ultimazione. 
@ tt MISSILI SUPERSONICI «Nike» 
e « Ajax» saranno consegnati all’italia 
in gennaio come parte del programma 
di aiuti militari americani. 

® LA DELEGAZIONE SOVIETICA al- 
I'ONU ha annunciato che PURSS è fa- 
vorevole alla creazione e all'adozione 
di un -sistema di controllo delle -esplo- 
sioni nucleari, anche se tale sistema 
dovesse comprendere il territorio sovie- 
tico. | 
@ WASHINGTON intende proporre al 
Governo di Taipeh ta riduzione delle 
forze militari nazionaliste sulle isole 
Matsu e Quemoy, se potesse essere rag- 
giunto un accordo a lunga scadenza con 
i comunisti, ed il ritiro delle forze ame- 
ricane inviate a Formosa in seguito alla 
crisi di Quemoy. 


Mercoledì 15 


@ LE COMMISSIONI DI CONTROLLO 


del PCI hanno ricevuto l’ordine di so- 
prassedere alle espulsioni-e alle radia- 
zioni dal partito per tutti quei casi che 
non siano di eccezionale gravità. 

@ IL COMITATO di salute pubblica di 
Aligeri ha proclamato uno sciopero ge- 


nerale, durante le dimostrazioni contro 
l'ordine di De Gaulle ai militari di aste- 
nersi da ogni attività politica. L’ordine 
di sciopero sembra riscuotere |’appog- 
gio di alcuni dei militari d'Algeria e 
degli estremisti della popolazione di 
origine europea. 

@® UN'ARMA antisommergibili è stata 
approntata dagli scienziati norvegesi. La 
nuova arma si chiama « Terne n». 


A 
Giovedi 16 

© L’ESERCITO AMERICANO ha an- 
nunciato la realizzazione di un apparec- 
chio radar «a tre dimensioni », il « Fre- 
scanar», che calcola istantaneamente 
la distanza dell'aereo individuato e la 
sua altezza. 

®© UN'ALTRA ESPLOSIONE ATOMICA 
sovietica è stata registrata dagli osser- 
vatori americani. - 

®© LA TUNISIA ha deciso di rompere 


i rapporti diplomatici con la Republica 
Araba Unita. 


Venerdì 17 


® UN BUON VENTO di tramontana 


ha fatto sperare in Roma e Napoli la` 


diminuzione dei casi di poliomielite. in 
queste città lie scuole non sono ancora 
iniziate. 


Sabato 18 


®© NEL CORSO di tavori archeotogici 
a Napoli @ stata scoperta una sorgente 
di acqua calda. Essa è sgorgata con 
getto sempre più possente tanto che si 
è reso necessario l'impiego di pompe. 


@ LA DECISIONE del Comitato di Sa- 


lute Pubblica di Algeri di sospendere 
all'ultimo momento lo sciopero @ stata 
accolta a Parigi con grande soddisfa- 
zione. | 


Domenica 19- 


© IL PREZZO DELLA BENZINA ver- 
ra ridotto di sette lire ai litro. Questa 
ultima decisione. 

®© L'EX SENATORE COMUNISTA Egi- 
sto Cappellini si è dimesso da’? Consi- 
gliere c omunale di Urbino. L’ex parla- 
mentare aveva gia da tempo manife- 
stato dissensi nei confronti della linea 
politica seguita dal suo partito. 


lenzuola così fresche e bianc ie: 
sono lenzuola lavate con OMO. 

= Quando si usa OMO, si possono lavare 
più spesso anche gli indumenti delicati.. 
-Avete visto come diventano soffici 
e brillanti? Lana, seta e nailon ritre 


tutta la loro freschezza e 
come nuovi. 


OMO migliorato 

ha un'azione più 
delicata e leggera: 
fa durare a lungo® 
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UNA SPECIALITA LEVER 
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CREDEVO CHE LE MIE LENZUOLA FOSSERO BIANCHE... 
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il governo comunista di Pechino ha prolungato per altre due settimane Vimpegno di non bombardare 
Quemoy, ponendo come sola condizione che le unità della marina militare americana non scortino i con- 
vogli cirio-nazionalisti che da Formosa vanno a rifornire la tormentata isola. In realità neppure prima fe 
scorte americane avevano superato determinati limiti di distanza. Questi aviatori colti dall’obiettivo mentre 
esaminano una carta geografica forse hanno contribuito non poco a determinare la prudente decisione di 
Pechino: la loro squadriglia ha abbattuto dieci dei famosi « Mig» di fabbricazione sovietica con i quali i 
comunisti cinesi cercavano di completare i ripetuti attacchi della loro artiglieria contro l'isola tanto contesa 
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Le preoccupazioni non sopite che la Giordania nutre in ordine 
alla sua situazione internazionale, non rallentano lo sforzo che 
il suo governo compie per migliorare le condizioni interne di 
vita del Paese. (Nella foto): Re Hussein, con a fianco il Primo 
Ministro Samir Rifai, apre al traffico la nuova strada che 
unisce la capitale del Regno, Amman, al Mar Morto. Le strade 
‘sono uno dei mezzi per sviluppare il progresso di un Paese 


Pochi forse sanno che l'interno del satellite lunare, il «Pioneer I», lanciato dagli La carrucola fu una delle prime grandi invenzioni delluomo. Per ora non è ancora desti- 
americani è stato minuziosamente sterilizzato con l'impiego di raggi ultravioletti. nata ad essere posta nei musei, ma il suo uso sarà presto più limitato. In Gran Bretagna, 
(Nella foto): I due scienziati, debitamente protetti, che procedono alla delicata ope- la più grande fabbrica di elicotteri sta costruendo l'apparecchio che si vede nella foto. 
razione, esaminano attentamente la molteplicità dei delicatissimi apparecchi conte- -Essa esemplifica uno dei tanti casi di applicazione di questo elicottero, il- quale ha la 


nuti nel satellite. Esso, pur arrivado ad una distanza dalla Terra sino ad oggi capacità e la forza 


di sollevare perpendicolarmente in aria e trasportare carichi di sei 


maj raggiunta, non è riuscito ad entrare nell’orbita della Luna ed è rientrato nel- tonnellate. Un’altra delle particolari caratteristiche dell'apparecchio è la cabina di comando 
l'atmosfera terrestre disintegrandosi. Ma dal punto di vista scientifico impresa è molto ampia e costruita in modo da permettere al pilota la più ampia visibilità in tutte 
stata molto interessante. Ora a Capo Canaveral si prepara il lancio del « Pioneer I! » le direzioni. Questo moderno elicottero avrà un larghissimo impiego civile e militare 
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Una moderna « superpetroliera » di 35.000 tonnellate è stata varata a 
Genova. II Cardinale Siri Pha benedetta. Questa stupenda costruzione, 
per conto di Nazioni straniere, fa parte di una commessa di 210.000 
tonnellate da farsi nei cantieri navali italiani, riconosciuti tra i più 
attrezzati del mondo, sia per personale qualificato che per quello tecnico 


Nel Pakistan un pericoloso evolversi della situazione politica interna 


tees ha consigliato il Presidente della Repubblica a proclamare la legge 


marziale e a sciogliere i partiti e il Parlamento. P iare pos- 
sibili disordini le sedi delle rappresentanze 
sono state presidiate da reparti di truppa. La responsabilità det Governo 
è stata assunta dal Capo di Stato Maggiore, il quale ha preannunciato 
una prossima riforma costituzionale, con cui ovviare gli inconvenienti 
lamentati sino ad oggi. Uno dei principali problemi costituzionali del 
Pakistan è costituito dalla divisione del Paese in due grandi parti — 
il Pakistan occidentale e quello orientale — distanti im loro 2000 km. 
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